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DIREZIONE E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) VIA fUINIO N. 70 

del "Parco Nazionale dello Stelvio 
La Gazzetta Ufficiale n. 129 del 3 

corrente ha pubblicato 11 testo del
la Legge 24 aprile u. s. n. 740 per 
la coetituzione del « Parco nazio-
na'.ie dello Stelvio », che riportia-
mo integralmente, dato i'interesee 
che riveste per tutto il mondo al
pinistico: 

VITTOìR'IO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà 
della Nazione • • 

Re d'Italia 
Il Senato e la Camera, dei De

putati hanno approvato : 
Noi atibiaimo sanzionato e pro

mulghiamo quanto segue: 
Art. 1. — Allo scopo di tutelare 

e migliorare la flora, di incremen
tare ìa fauna e di conservare le 

.speciali formazioni geologiche, 
nonché le bellezze del paesaggio e 
di promuovere lo sviluppo del tu
rismo, il territorio delimitato in 
rosso nell 'annessa carta topogra
fica, comprendente i gruppi mon
tani deirOrtles e CevedalQ e che 
confina: a nord con l'Adige; a est 
con il Monte Marco ed ir passo di 
fìabbi; a sud con il Monte Sole, 
Pelò ed il Corno dei Tre Signori; 
e ad ovest con la strada dello Stel
vio ed il confine svizzero fino à 
Pontevilla, è dichiarato « Parco 
nazionale dello Stelvio».' , 

Art. 2. —• iLa gestione tecnica ed 
amministrativa del « Parco nazio-
iialie delilo Stelvio » è affidata a' ia 
Azienda di Stato per le foreste de
maniali, con le norme per essa vi
genti- ' ' . 

Il servizio di sorveglianza è affi
dato alla Milìzia forestale. 

Art. 3. — L'Azienda di Stato pel
le foreste demaniali è autorizzata, 
ove lo ritenga opportuno, ad ac
quistare, ed, in caso di mancato 
accordo, ad espropriare, o ad as
sùmere in temporanea", gestione, i 
terreni compresi nel territorio del 
Parco, 

Per l'acquisto e l'espropriazione 
dei terreni si seguiranno le norme 
di cui agli articoli 112, 113 e 114 
del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n.-.-3267 ^.—.^^-_.-,„-..^:v.;,-..^..-.^.-> 

' AH. 4. — Con decreto Reale, su 
proposta del Ministro iper l'agri
coltura e per le foreste, il perime
tro del Parco potrà essere esteso 
ai terreni limitrofi la- cui- aggrega
zione risulti necessaria al raggiun
gimento dei fini di cui all 'art . 1. 

Detti terreni potranno anche es
sere acquistati espropriati od as
sunti in temporanea gestione, con 
Ifi norme di cui all'articolo prece
dente. " . ' 

Art. 5. —. Fermo restando quan
to è disposto dalle leggi e dai re
golamenti forestali, nel territorio 
del Parco — agli effetti di cui al
l 'art. 1 —„sono vietati: 

a) la jnanomissione e l'altera
zione delle bellezze naturalii e dèl
ie formazioni geologiche da deter
minarsi col regolamento per le 
quali non sia applicabile la legge 
11 giuigno 19a2, n. 778; 

b) l'esecuzione dei tagli boschi
vi e la raccosta di specie vegetali 
non espressamente autorizzate nei 
modi che sa ranno . stabiliti dal re
golamento; . 

e) l'esercizio del pascolo . n o n 
' autorizzato come sopra; 

d) l 'apertura e l'esercizio di ca
ve di pietrame non autorizzati co
me sopra. 

.\rt. 6. r— Pe r le violazioni ai di-
. vieti etabiliii dall 'art. 5 si applica 

la pena dell 'ammenda'fino a Lire 
3000, con l'obbligo, contro i tra
sgressori, di rimettere in pristino, 
a loro spese, le bellezze naturali 
manomesse od alterate. 

Art._ 7 . — P e r le contravvenzio
ni indicate nell'articolo precedente 
è ammessa l'oblazione secondo le 
norme stabilite per- le contravven
zioni alle leggi forestali. 

Art. 8. — E' istituita u n a Com
missione denominata « Commissio
ne consultiva del Parco' nazionale 
dello Stelvio », la quale formulerà 
proposte sulle attività di carattere 
s3ientifico attinenti alla flora, fau
na, formazioni geologiche, bellez
ze naturali e sullo sviluppo del tu-

?> 

rismo, da Svolgere nel Parco per 
meglio raggiungere le finalità del
ia sua costituzione. 

SuUe proposte formulate dalla 
Commissione consultiva decide il 
Ministro per l 'agricoltura e per. le 
foreste. 

Sulle imaterie di carattere tecni
co la Commisisione esprime il prò--
prio parere in quanto richiesto dal 
Ministero dell 'agricoitura e delle 
foreste. 

Art. 9. — L a Commissione di cui 
all'articolo precedente sarà nomi
nata con decreto Reale e sarà co
st i tui ta: 

a) d a un professore di zoologia, 
da un professore di botanica,- da 
un ufficiale della Milizia forestale 
e da un esperto in materia, tutti 
designati dal Ministro per l 'agri
coltura e per le'foreste; 

b) da un rappresentante del Mi
nistero delle comunicazioni; - ' 

e) da un rappresentante del Mi
nistero delle corporazioni, da sce
gliersi, t ra i memt-ff-i del Comitato 
geologico; • 

d) da u;n rappresentante- del 
Sottosegrétariato di Stato per la 
stampa e la propagaiida; 

e) da un rappresentante del 
Touring Club Italiano; ' ' 

1} da un rappresentante del 
Club Alpino Italiano; 

g) dai presidi dell'e Amministra
zioni provinciali di Trento; Bolza
no e Sondrio; > \ ' ' ', ; • 

h) dall'ufficiale •de l la ' Milizia 
forestale amministratore del Par
co.: • ; ,• • • 
• Art; 10. — La Commissione si 

ritinirà a Roma dietro invito che, 
di volta in volta, sarà emanato 
dal Ministro per l 'agricoltura e per 
le foreste. , 

Presidente delQa Commissione è 
il Ministro per l 'agricoltura e per 
le foreste, il quale potrà delegare 
a rappresentar'io il Sottosegreta
rio di Stato pe r l 'agricoltura e per 
le foreste. 

Il vicepresidente verrà eletto in 
seno alla Commissione sfessa e du
rerà in car ica due anni. 
„_Segretaxio-, dellia-, Commlsisione, à 
l'ufficiale della Milizia forestale 
amministratorjg del Parco. ,, 

I componenti la Commissione 
dureranno in carica due anni e le 
loro funzioni sono gratuite. 

Art. 11. '— Alle spese occorrenti 
per il «Parco nazionale dello Stel
vio); sarà provveduto : 

à) con la somma di L. 80.000 da 
iscriversi, a partire dal corrente 
esercizio" finanziario, nello stato di 
previsione della spesa del Mini
stero dell'agricoltura e delle fore
ste; 

b) con i contributi dati a q\ial-
siasi titolo da enti, associazioni o 
privati; 

' e) col provento delle pene'pecu-
niarie e delle oblazioni. 

Art; 12. — Con Regio decreto 
promosso dal ' Ministro per l'agri
coltura e per le foreste, di concer
to con quello per le finanze, sa
ranno "fissate le norme regolamen
tari per l'applicazione delta jpre-
eente legge. 

Data a San Rossore, addì 24 a-
prile 1935 - Anno Xlll. 

VITTORIO EMANUEI,E 
Mussolini - ' D e Vecchi di Val Ci-

sm.on - Solmi - Di Revel - Ros-
soni. ^ 
Visto, il Guardasigilli: Solmi. 
La pianta topografica di cui so

pra sarà pubblicata nella Raccol
ta ufficiale delle leggi e dei de
creti. 

vCome per gli anni scor.si, tanto i 
concorrenti quanto, i numerosissi
mi sciatori cne vorranno assistere 
lungo il percorso do-ila g a r a al pas
saggio degli atleti, godranno di no-
cevOii riduzioni pel trasporto tanco 
sulle Ferrovie dello Stato che su 
quelle dell 'a.ta ValteXina, nonché 
sulle linee automobilisiiehe in ser-
\rizio pubblico che portano a l Passo. 

iNel chiaro e moderno fascicolo 
del programma sono inoltre spe
cificati i ricchi preani che dotano 
questa nona edizione defila classi
ca létaffetta internazionale; l'albo 
d'oro delle precedenti classiìicho 
generali e parziali ed infine detta
gliate notizie sulla grande gita al 
Passo dello Steivio che la S.E.M. 
indice per ifoccasione. 

Per cortese concessione dei diri
genti dell'Azienda elettrica Muni
cipale di Milano, i gitanti della S. 
E. (Mi ohe part i ranno il sabato in 
autobus da. Milano, potranno visi
tare gli inlpianti idroelettrici del
l'Azienda steissa a Fracie, arrivan
do poi in serata a Boimio per es
sere pronti la domenica sul posto 
deJa gara. Una seconda comitiva, 
composta dai semini.... pescatori 
(in questa società vi sono sipcciali-
sti di tutti i generi!) par t i rà il ve
nerdì sera e trascorrerà il sabato 
sulle rive del lago artlTTciàle di 
Csmcàno dell'iAzicnda elettrica mu
nicipale di Milano per una partita 
dì pesca, anche questa concessa 
dalil'on. Pasini . I pescatori si uni
ranno poi alli'altra comitiva per 
essere allo Stelvio il mattino della 
domenica. Le quote di partecipa
zione sono, per i pescatori L. 98 
(comprendenti viaggio, 2' pernotta
menti, 2 pranzi, caffè e latte); per 
gli altri L.: 75 (viaggio, pernotta
mento, pranzo, caffè e letto). Non 
soci L. 78. 'Le iscrizioni si chiude
ranno il 26 Corrente presso la sede 

,tr • ' 
della S.E.M. vìai<Piatti 8, Milano. 

Ma oltre alla Società organizza
trice che farà, ìpiit così dire, gli o-
nori di casa, molte società' alpini
stiche, gruppi doijolavoristici e Sci 
ciubs sìa di Milano che della Lom
bardia ed anche flel Veneto porte
ranno numerose.a;omitive di scia
tori allo Stelvio pfl 30 corrente e si 
prevede pertanioijll rinnovarsi «li 
quell'affluenza di pubblico che non 
manca mai a questa classica prova 
conclusiva ',di una{ stagione agoni
stica che è statai 'iahto intensa eo 
interessante.; ' j ^ s ; - ' •-

Prime ascensioni estiue 
•In Val d'Astico 

Le cordate Conforto, Zoppi e Tóf-
fo 1 e Pozzo-Padoyan, tutti appar-
l;enenti al GiTippòRocciatori della 
Sezione del C.A.I.^di Vicenza, han
no rispettivamente scalato- per la 
prima volita la parete sud-est del 
Cimoncello ad esl;,dello stesso Ci-
moncello (Alta Val d'Astico), su
perando diffTcoltà fdi 5.0 grado. 

_ f -

Alpinismo . . .| marittimo 
Il conte Sandro Sei Torso, di Udi

ne, r«accademico» ^Renato Zanutti, 
di Trieste, ed i coniugi Brovedani, 
Iianno fatto una prima ascensione 
di alpinismo.... maiittimo, mentre la 
inontagna era ancoia sotto la ccjltre 
nevosa. Essi hannoj cioè, scalato io 
pareti incombenti, verso Nord-Ovest, 
sul porto di Sistianu\,non Siicora toc
cate da Tocciatori. TaU pareti si di
stinguono nettamente in due diffe
renti settori: raino,/ad est, con roc-
•rJa l)iancastra, di Itrutturà affine a 
quella delle Alpi Giulie, l'altra, ad 
occidente,-digradante sul mare, gri
gia, porosa, con qualche incrostazio
ne a stalattite. , e „' , 

L'altezza delle pareti oscilla in mo
do costante tra gli'ÉO e d i 70 metri. 

Gli scalatori hanno aperto tre vie: 
due nella parte orientale, lungo ì 
due costoni a spigolò del centro, con 
difficoltà di quarto grado, l'altro nel
la occidentale, con attacco all'imboc
co d'una ex-galleria dì guerra e pro
secuzione alla vetta per direttissima 
lungo fessure, con difficoltà di quin
to grado. 

Le prime esplorazioni della spedizione 
De Pollizter Pollenghi in Islanda 
Il doti. Andrea De Pollitzér Pol-

lenghì, l'accademico dì Trieste, 
ga5j;iJto,nella piUmajnieté^dello-scor-
'so-maggfo'^ei~ Hslai:fdà7"airiSf" scopò 
di intraprendere una spedizione da 
lui organizzata e diret ta per esplo
rare il Vatna JokuU, il più grande 
ghiacciaio del mondo (8500 kmq.) e 
svelare ij' mistero di cui è circon
dato in quasi tut ta la sua estensio
ne, comunica di essere salito sul 
Jiardhargnysur, che eleva la sua 
sommità a 2500 metri e dì avere 
scoperto tre nuovi crateri, dì vul
cani sub-glaciali. 

Con ciò la sipedizione ha^ compiu-
fo la salita della seconda monta
gna di Islanda per altezza, essen
do il primo posto occupato dal 
Hvanna Dalshaukur di 2119 metri 
che sorge all'estremo lembo sud
est del Vatna Jokull. La scoperta 
dei tre nuovi crateri apporta un 
contributo j jon' indifferente alla co
noscenza dell'attività vulcanica, 
che si svolge sotto l'enorme calotta 
del ghiacciaio. Fino ad ora, infatti, 
non si conosceva che l'o_Sviag pur, 
un cratere scoperto appena pochi 
anni addietro da una spedizione 
svedese e situato quasi al centro 
del ghiacciaio. 

La spedizione ha e.splorato. inol-
t'^, tutta la zmì 1 occidentale del 
ghiacciaio, ance .a compktamenle 
.«iconOKciuta. Infine ha constatato 
che 'il monte .Paul è scomparso. 

Due imprese de goliardi atesmi 
Lunedi 10 giugno corrente i ca

merati lori Guido, fiduciario del 
Gruppo Dalmati di Mtsrano, e lo 
studente Pantano Guglielmo, am
bedue del G.U.F,- dì Bolzajio, NUF-
CAI dì .Merano, hanno iniziato .a 
loro attività alpinistica estiva con
quistando ai G.U.F. di Bolzano due 
nuijye «prime », di cui diamo la re
lazione: • 
. Cima Nera (m. 2804), nella Gio
gaia dello Tessa. P r ima ascensio
ne per la'Cresta S. O.i 250 metri 

' 'yU-:foc«i,RC>NQn;prE5'enta; alcuna-epe-
ciàlè particolarità, scn'oii un'estre
ma friabilità. Ore 2 .Difficoltà III 
grado. ' 

Parete Sud: si attacca proprio 
nel centro della parete, allajdestra 
di un grosso pilastro, per prosegui
re verticalmente fino alla vetta, gi
rando soltanto.una chiazza di ne
ve a circa 80 metri dalla cima. 

La via presenta un unico punto 
difficile (3.0 grado) : un grosso la
strone a 20 metri dalla vetta. 200 
metri di roccia friabilissima. Ore 
1.40. Diffj'o.tà II grado., 

Ha inizio con queste due «pri
me » la serie delle nuove conqui
si^ a'tpinistiche del G.U.F. di Bol
zano che nell'estate Xl'l, unico dei 
G.UF,, compi bep 15 .prime». 

ai valico del Lucomaano, a circa 
BOOO metri, che unisce il Canton Ti
cino al Canton Grigioni, è stato a-
perto il -5 corrente. 

Sentieri alpini. — Riteniamo utile 
comunicare tjuanto segue, pervenuto
ci in data 7 corrente: 

1 sentieri per la valle Trameccio 
(Itinerario N. 4) sono liberi dalla ne
ve e quindi transitabilissimi. Sono 
.pure liberi da neve tutti i sentieri 
che recano a Plancios ed alla Plo-
sè. Possiamo cormmicare inoltre che 
nelle aoline sulla zona PTose,- si tro
va copiosa quantità-di 'neve che in 
certi punti ra:igiunge la profondità 
.-.'ja ;6.'a, ^.aietij.-Rtrtlcólare- cuùoso 
è il fatto clie i custodi dei Rifugi 
della zona, non riccidano da- oltre 
un ventennio il record di avere nel
le doline verso la metà dei mese di 
sfiugno neve in così copiosa quan- , 
tità. 

Passi e strade alpine 
Il transito per gli autoveicoli lun-

so la strada dello Spinga è stato riat
tivato dal 12 corrente lino a Monte-
Splu'ga. Oa detta località fino al Pas
so dello S'pluga il transito continua 
ad elflettuarsi con slitte. 

I.,a strada di Passo Sella, nel tratto 
Canazei-iSelva, è sgombera dallo ne-
•vi ed è quinti aperta al transito 
deludi autoveicoli. 

L'apertura al transito Ilei veicoli 
della Forcola di lAviano è annun
ciata per oggi.. 
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21 L u g l i o - 1 Settembre igSS-XI I I 
(6 turn i settimanali) 

il GRUPPO ALPINISTICO 

"FIOR DI ROCCIA" 
di Milano 

effettuerà nella sua casa al Brell 

l 'accantonamento sociale 

al B R E I L 
Gite ed ascensioni collettive. . j 

Tariffe «peeiaai delle Guide Patentate 
del O. A.I. •• 

Trattamento famigliare a carattere 
alpino. 

Viajggio in autajyullman Milano-Brell. 
Chiedere alla Sede d,el Qm-ppo AJipi-
nistico Fior di Roccia - Via Torino £1 

echiarimenti e proerammi. 

La IH stalleila delio sieiuìo 
Alla sede della S.E.M., quartiere 

generale dell lavoro oi^ganizzatìvo 
della Staffetta internazionale dello 
Stelvio, si danno gii ultimi tocchi 
a tutto il complesso di dettagli d ie 
la preparazione di una gara di tan
ta impoTtanzà richiede. Si- è tenu
ta recentemente un 'adunata gene
rale delle persone che hanno speci
fici incarichi : membri del Comita
to esecutivo, giurati, cronometristi, 
segretari, addetti a', sei-vizi logisti
ci, per i defìnitìvk accordi. Sì è pre
sa visione delle .iscrizioni finora 
pervenute ^ assai numerose — di 
quelle che sono annunciate, delle 
disposizioni logistiche. Il program
m a è già .stato distribuito; come al 
solito contiene il regolamento, che 
non ha subito modificazioni del
l 'anno scorso, le norme esplicative 
per la condotta di gara dei concor
renti, quelie disciplinari, quelle dt 
indole generale. : ,• 

La sera del 29. corrente all 'alber
go del Passo dello Stelvio ver,ran.n'o 
distribuiti i pettorali e presentate 
le tessere degli atleti. Il Titrovo 
dei concorrenti è fissato, allte 8(dél 
30 e precisamente : per la sali ta à5-
la partenza, pe l piano a l rifugio 
M. Livrio, e ; per la discesa alla 
Punta del Chiodo. Mezz^ora dopo 
part i ranno i concorrenti 'della pri
ma frazione. 

OìuofPo.OI'fobrc ad 
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Guide trentine benemerite 
, Domenica scorsa il segretario co
munale di Canazei. in sostituzione 
del Podestà assente,, ed alla presen
ta dei Cav. Strobeln, presidente del
le guide alpine del Trentino, ha con
segnato alle guide I-'avi Alfonso, Pe-
ratoner Roberto e Riz l^uigi l'atte
stato di piibulica benemerenza del 
•Ministero dell'Interno per il salvai-
taggio di 3 alpinisti tedeschi sulla 
i Dita, compiuto dalle tre guide in 
condizioni particolarmente difli'cili. 

Il riconocimento della loro opera 
spassionata e del valore alpinisti
co della impresa, svoltasi in condi
zioni atmosferiche veramente diffi
cili e che richiesero tutta la loro 
provala esperienza e la loro abilità, 
merita anc l ie ja riconoscenza degli 
alpinisti italiani che sanno di poter 
contare sii di un corpo guide ligio 
ai doveri della ospitalità alpina. 

La motivazione di pubblica bene
merenza è la seguente; 

Concesso a Favo Alfonso, Terato-
ner Roberto, Riz Luigi guide alpine 
per la seguente azione coraggiosa da 
esse compiuta il 1 settembre 1934 in 
Cauazei Trento. 

« Avvertile a notte inoltrata che 
tre alpinisti, sorpresi da un furioso 
•teràporale sulla vanta dette Ciìique 
Dita '{nt. .SKiS) invocavano soccorso, 

•benché stanchi delle fatiche della 
(ìiornata non esitavano ad- affronta
re i diiagi (jt una scafata notturna 
e .raggiunti i pericolanti, riusciva
no à portarli in salvo. 

Tutti i rifugi dèi C. A. I. 
assicurati contro ì furti 

I-i'on. Manareisi, Presidente del 
C.A.I., ha adottato una decisione 
cdie ha suscitato l'incondizionatQ 
plauso degli alpinisti: tutt i d 350 
rifugi del C.A.I. saranno assicura-
ti contro i furti, a spese della se
de" centrale del sodalìzio. 

Secondò l 'importanza dei rifugi, 
la ajesicurazione.sarà di L. 5000 ò 
10.000, sopra biancheria, arreda
mento del' rifugio in genere, mtìbi-
U, .provviste alimentari e quanto 
al tro inerente a l buon funziona
mento del rifugio, ivi compreso il 
danneggiamento ai'-locali. ed agii 
infissi. .̂ ; 

Con questo provvedimento che 
costituisce un onere, grave per la 
Sade Centrale del C.A.I., viene ri
solto in modo"totalitario un pro
blema molto importante per la con
servazione dei rifugi, senza che le 
sezioni vengano ad avere il mini
mo gravame finanziario. 

Gita escursionistica 
in Austria 

Organizzata da «Pier Busseti 
Viagfgi e Crociere » 

ROI\IA: P .S . Claudio 166. Tel. 62.240 

MILANO: Piazza Duòmo (fronte 
al ©uomo) tei. 16.964 

Programma: 
Sabato, IO Agosto: ore.21 parten-

-za da Torino; ore 24 adunata alla 
Stazione Centrale di Miìlano. Par
tenza.per il Brennero in vetture e-. 
sjpressamehte riservate. ' "̂ 

Domenicali agosto:.ore 2,30 ar-
,rìvo a Verona (coloro che iniziano 
il viaggio da Verona devono tro
varsi alle ore 2 alla Stazione di Ve
rona). Ore 8,38 arrivo ad Innsbruck 
Accompagnamento agli alberghi. 
Pr ima colazione. ," ' 

Da lunedì J2 agosto a sabato 17 
agosto verranno organizzate escur-
sioni che illustreremo prossima
mente. - • 

Sabato 17 agosto, ore 21,48 par
tenza d a Innsbruck. Ore 2,37 arri
vo a Verona. Ore 6,50 arrivo a Mi
lano. Ore r0,05 arr ivo' a Torino. 

• Quote tutto..comipreso (viaggio -
vitto - alloggio alberghi). Da Mila
no a Milano L. 290; da Torino a 
Torino L. 322. Da Verona a Vero
na L. 270. Supplemento per alber
go dì I. ordine: L. 85 a persona. 

Gli importi delle iscrizioni, oltre 
che alla Direzione e Filiali della 
«Pier Busseti», potranno essere ver
sati ih tutte le Agenzie dél^ Cre
dito Italiano e deMa Banca Nazio
nale d'Agricoltura. > 

£° A t t c ì K l a i i i e n t o i i n K i o n a l e «lei C. A . I . orgnnìr.wAxto « la l la Hcsr.ionc <1ol C. A . T. d i ITIIIano 
che avrà luogo nella zona del Monte Rosa (Versante Valsesiano) dal 21 al 25 Agosto 

Chiedere i>ro8:raiq|na.in'i>iei1e . . . 

.( 

file:///rizio


LO SCARPONE 

CLUB ALPINO 
.,^> 

SEZIONE DI MILANO 
••Ofo» 

29 - 3 0 G U G N O E S C U R S I O N E S O C I A L E 

Piz Corvatsch = Piz Morteratsch 

Commemorazione dei Soci caduti nella zona 
Venerdì 28 Giugno. 
Ver tulli: Ritrovo in piazzale O-

berdan' ore 19,30; partenza (imipro-
rogabile) ore 20; arrivo a Silvapla-
na (in. 1816) ore 24. Pernottamen
to in albergo. 

Comitiva A - Sabato 29 Giurino : 
Sveglia ore 5,30; caifè-latte ore 0; 

partenza ore 6,30; arrivo alla Foiir-
cla Sourley ore 9,30; partenza ore 
10;, arrivo in vetta al Piz 'M'ortcl e 
Piz Corvatscli (m. 3458) ore 12; par
tenza ore 12,30. 

Ore U : lìitrovo per la connme-
morazione deh coinpagni ^caduti: 
Liset ta 'Porro -Mar i a Vittoria Tor-
rani - Augusto Porro - Rotierto €az-
zaniga. 

Partenza ore 15; nrrivo a'J Ristor. 
Roseg. ore 18; partenza ore 18,30; 
arrivo al Rif. Tscliierva ore 20; 
PernottaiiTionto. 

Domenica 30 Giinjno: Sveglia ore 
6; caffè-latte ore 6,30; partenza ore 
7; nrrivo al Passo Rovai ore 9,30; 
arrivo in vetta al Morteratsch ore 
12: oarlciiza oro 12.30; arrivo al Ri
fugio Rovai ore 15.30. 

Comitiva n - Sabato 29 Giugno: 
Sveglia ore 7; caiffè-latte ore 7,30; 

partenza ore 8; arrivo aKia Fourcla 
Surley (ni. 2757) ore 11,30. Colazio
ne ai sacco - Servizio di ristorante 
facoltativo. Partenza ore 13. 

Ore 14 - Ritrovo per la comme-
moraiione dei compagni caduti: 
Lisetta Porro - Maria Vittoria Tor. 
rani - Augusto Porro - Rotarlo 
Cazzaniga. 

Partenza ore 15; arrivo al Rìsto-
rant. Roseg. ore 18. Pernottamento. 

Domenica 30 Giugno: sveglia o-
re C; caffè-latte oro 0,30; partenza 
ore 7; arrivo al Rif. Tschierva ore 
8,30; arrivo al Passo Rovai ore 11-
Colazione al sacco. Partenza ore 
14; arrivo al Rif. Rovai ore 15,30. -
Per lutti: Partenza ore 10; arrivo 
Staz. Morteratsch ore 17; partenza 
auto ore 17,30; arrivo a Pontresina 
ore 18. Omaggio di [ieri alla tomba 
del consocio ing. .Angelo .Taveggia; 
partenza oro 19; arrivo a S. Moritz 
ore 19,30; partenza ore 20; arrivo 
a Milano ore 2i. 

Il programma è stato disposto in 
modo che entrambe le comitive, 
f5cb*bcno -con- tliveVfco i m / p i e g o . d i . 

tempo e di mezzi, possano avere u-
na visione completa della meravi
gliosa zona, clie comiprende tutto 
il versante settentrionale del Grup
po del Bernina. 

i r viaggio d a Milano a Silvapla-
na verrà compiuto in. comodi au-
topultmann, oppure in ferrovia, nel 
caso che non venisse raggiunto un 
numero eufficiente di iscritti. In 
quest'ultimo caso, a tutti gli inte
ressati verrà dato tempestivo 'a,vvi-
so per il ritrovo alla Stazione Cen
trale. . . . . 

Equipaggiamento. — Abito di la
na- - Scanpe cVùodate •• Pi'ccozza -
Occhiali. 

Quota. — L a quota è stabilita in 
L. 80,— e comprende: tutte le sipe-
se di viaggio - ipassaporto collettivo 
- pernottamento a Silvaplana e ai 
Rifugi Roseg. e Tschierva - caffè-
latte dei giorni 29 e 30. 

Iscrizioni. — Dovendo provvede
re alle praticlie per il passaporto 
colletlivo, le iscrizioni si chiuderan
no improrogabilmente la sera di 
sabato 22 giugno. Le iscrizioni non 
saranno valide se non accompa
gnate dal versamento integrale del
la quota ifissata. In caso di man
cato intervento per cause di forza 
maggiore, la quota verrà restitui
ta, previa deduzione delle spese già 
sostenute. 

Passaporto collettivo. — All'atto 
dell'iscrizione, ogni partecipante 
dovrà consegnare in Segreteria la 
.propria car ta di identità, o Carta 
di Turismo Alpino, o altro docu
mento -equivalente. 

Direttori: E. Saglio - E. Darbe-
ris. 

dott. ing. .Mario Ripani con Sabina 
Balestrazzi. 

La Sezione arcompagna le nuove 
f>-}'Pie cou cordiali auguri. -

Rifugio «Branca». — -H bravò Felice 
Alberti, custode del Rifugiò Branca, 
ha costruito un garage capace d i 
quattro macchine alla distanza di 1 
Km. e mezzo da S. Caterina Valfur-
va, cioè ove lia inizio la mulattiera 
pel rifugio Branca. Il garage, de
nominato «Club Alpino », sarà a di
sposizione dei soci con modiche la-
riffe. 

(Manuale -« Alpinismo ». — E' stato 
pubblicato in questi giorni, per cu
ra della Sede Centrale, il manuale 
« Alpinismo » di R. Chabod e G. Ger-
vasutti. 

I soci cl;e lo hanno prenotato so
no prcsfiti" di effettuarne il ritirò 
presso la nostra segreteria, presen
tando la relativa ricevuta. 

II volume è in vendita ai soci a' 
L. 8 e L. 10 pei non soci. 

EieDGO dei rifugi adibiti, alle 
vacanze ecoflomiciie alpine 

Dove .si può trascorrere una set
t imana in alta montagna con poca 
speja? 

Approfittate dei turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

I ALTO ADIGE 

Città di Milano (m. 2573). 
1 A un'ora e mezza da Solda - auto 
I da staz. ferrov. Spondlgna (Bol-

zano-Malles). 
Serristori (m. 2721). 

; A due ore da Solda - auto da 
i stazione ferroviaria Spondlgna 
I (Bolzano-Malles). 
iDux (m. 2264). ' 
I A due ore da Giovaretto (ex Zu-

fritthaus) - auto da stazione fer-
I rovìarla Coldrano (Bolzano-Mal

les). 
Oanziani (m. 2504). 

A cinque -ore da S. Geltrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
I A cinque ore da Mazia stazione 
I ferroviaria Malles (Bolzano-Mal-

^ I les). 
^ • " " ^ Borletti (m. 2212). 

N O T I Z I E I N F A S C I O i ^ un'ora e mezza da Trafol -
auto -da staz. ferr. Spondigna 

Orario della Sede — Gli ufficia di' 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19 e dalle 21 aite 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nel giorni 
•feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
2:2,30. La sera del sabato, delle con
ferenze, nei. giorni festivi e solenni
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di giugno, luglio, agosto 
e settemibre, la Sezione rimane chiu
sa nel pomeriggio del sabato. 

.Sposi. — nòtt, Sandro Guasti con 
N'oenii Soldati; 

Alberto Prosperi con ; Lucia dal 
- i r i - a ; - , - , - • • ) , .'. . . - . „ _ 

j (Bolzano-Malles). 
Porro (m. 2420). 

A quattro ore da Lutago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzaho-S. Candidò). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-
slria - auto da Merano. 

VALTELLINA 
Brasca (un. 1210). • . 

I A quat t ro ore da atazlone ferr. 
Nevate Mezzola (Colico-Chia-

L- venna). . • 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Allievi (m. 2390): 
A quat t ro ore da S. Martino Val-
maslno; auto dia stazione ferro
viaria Ardenno •Masino, . 

Ponti (m. 2572).;" 
A cinque ore da' Cattaegglo - au
to da stazione ferroviaria Arden
no Masino. ;,' 

Zoja (m. 2040). . ' 
A due ore da Tòrnadrl - auto da 

stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A due ore da S. Caterina Val-
furva - auto da staz. ferroviaria 
di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). 
A due ore- da ' S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. • . 

V. Alpini (m. 2877). , ' ' 
A quattro oreve mezza da S. 

"Antonio: ValfufVa - auto da sta
zione 'ferroviaria di T i rano . . 

TURNI 
Nel Rifugi: Branca - ' C i t t à di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Barlétti - Porro - Prin
cipe di Piemontà - V° Alpini e Piz
zini i turni avrainno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno conril caffè-latte della 
dc-menica successiva. 

L dal 30 giugno al 7 luglio 
2. dal 7 al 14 luglio 
3. dal 14 al 21 luglio 
4. dal 21 al 28 luglio 
5. dal 28. luglio al 4 agosto 
6. dal 4 a l l ' l l agosto. 
7. dal 11 al 18 agosto 
8. dal 18 a l 25 agosto 
9. dal 25 agosto al 1 settembre 

10. dal 1 a i r s settembre 
11? dall'8 al 15 settembre 
Nei Rifugi: Brasca - Gianetti -

Allievi - t o n t i je Zoja i turni a-
vranno inizio col pernottamento 
del sabato e termineranno con la 
colazione della aomemica della set
t imana successiva. 

1. dal 29 giugno al 7 luglio 
• 2. dal 6 al 14 luglio 

3. dal 14 al 21 luglio 
4. dal 20 al 2à luglio 
5. dal 27 luglio al 4 agosto 
6. dal 3 al 11?agosto 
7. dal 10 al 18 agosto 
8. d a l l 7 al 25 agosto 
9. dal 24 agosto al 1 settembre 

10. dal 31 agosto air8 settembre 
11. dal 7 a l 15; settembre. 

» • 135 
Dux 3> 150 
Gianetti » 120 
Pizzini , . . . / . , > 150 
Porro . . . . . . » 120 
Ponti . ,. . . . . » 120 
Principe di Piemonte » 120 
V Alpini . . . . » 150 
Serristori - . . . . » 150 
Zoja » 120 

Per i non soci del CA.I. la quota 
è aumenta ta di L. 15. . 

La quota dà dliritto a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane -, Minestra -

Pxalttb carne guarnito •• Formaggio. 
Pranzo: Pane - .lVIin«stra'- Piat

to carne guarnito ' - Formaggio ~ o 
dolce. 

Pernottamento in cuccetta -
Servizio. 

Versando In più Lire 8, si avrà 
il pernottamento tn cuccetta con 
lenzuola. 

Con u n supplemento d i Lire 15 
si avrà il Demot tamentó In letto, 
compartlbilmente con le disponibili
tà del rifugio. 

La quota suddetta verrà versata 
al l 'at to delTiscriaione In sede. 

Servi2^io d'alberglietio 
nei rifxag-i delle Sezióne 

QUOTE 
Allievi 
Borletti 
Branca 
Brasca 
Canziani 
Città > di M ^ n o 

L. 120 
» 150 
» 150 
» 120 
» 140 
» ,150 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei -Resinelli. —, mt. 1426, aper
to tutti i giorni dal ì.o a'prile al 15 
ottobre. ' -Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-
bio Suiperiore, bo-sclii, praterie, ca
scate..- Cèntro delle escursioni e del
le arrampicate sulla Grlgna Meridio
nale. - 'Colazione al {prezzo Ji-sso di 
L. 10. ' 

Rosalba.""—-mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti i Sabati e iDo-
nieni'che dal 5'-maggio al 21 luglio, 
tutti l giorni dal 27 luglio al 25 ago
sto. Tutti i iSatoati e Domenicbe dal 
30 Agosto al 16 Ottobre. 

Custode: guida Pietro Komipani -
Mandello Larìo. 

Releccio — mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti i Sabati e Dome
niche dairs giugno al ai luglio, tutti 
i giorni dal 27 luglio al 18 agosto, tut-
trt i Sabati e iDo-meniclhe-dal 24 agosto 
al 15 settembre. 

•Custode: guida Polet.ti Gio. Batta -
Frazione So-mana di -Man-delio Larìo. 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sulla 
vetta della -Grlgna Settentrionale) tut
ti i 'Sabati e Domeniche dal 1 giu
gno al 7 luglio, tutti i giorni -dal 13 
luglio airs settembre, tutti i Sabati 
e ÌDoimeniche d a l l 4 al 29 settembre. 
Pasti L. 9. , V 

Custode: guida Attilio Invernlzzi -
Pasturo. 

ÌROCCOIO Loria — m. 1463 (ILegnone) 
tutti i Sabati. Domeniche e Lunedi 
dal 1 giugno a l a i luglio, tutti 1 gior
ni dal 22 luglio al 19 agosto, tutti i 
Sabati, iDomenicihe e Lunedi, -dal 24 
agosto al 30 settembre - Pasti L. 9. 

'custode: Guida Sfirio Buzzella - In-
trozzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 2U-30 Giugno, 6-7 luglio 
e tutti i giorni dal IS luglio al 15 
settembre. 

€ustod-3: guida Scaramelllni Pietro 
Guglielmo - Madesimo. 

iLuigi Gianetti — m. e'534 e Badile 
mt. 2538 (Val Porcellizzo - .Valmasino) 
tutti i giorni dal 28 giugno al 15 seft-
te-mbre - Pasti L. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. -

Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valinasino. 

Francesco Allievi — mt. ̂ 90 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 28 giugno al 15 settembre. - Pastj 
L. 10 - Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico -Fiorelli • S. 
Martino Valmasino. - , 

Cesare Ponti — mt. 2572 e Cecilia 
rat. 2557 (Val Predarossa - Valmasi
no) tutti i giorni dal 28 giugno al 
15 settembre - Pasti L, IO. Vacanze 
E!oonomiche Ai-pine. 

Custode: Francesco Scelti - Cattaeg
glo .- Valmasino. - -

Alfonso e Raffaello ZoJa — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti ' 
giorni.dal 28 giugno al 29 settembre 
- Pasti. L; .10. Vacanz^ ,Bcono«ntiicihe 
Alpine. ': . .' 

Custode: Renzo Mitta - Torre S.-ta 
Maria (.Sondrio). • 

V Alpini — mt. 2877 (Val Zebrù) 
tutti i giorni -dal 6 luglio al 22 set
tembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Cancllnl - Bor
mio. Vacanze Economiche Alipine. 

Luigi E. Pizzini — mt. 2706' (Vai 
Cedeih) " tutti l giorni dal 29 Giugno 
al 22 S6tteml>re. Pasto L. Ili Vacan
ze -Economi-c'he Alpine. 

Custode: guida Tuana Giuseppe -
Bormio. • . 

Qianni Casali --mtv32G7 (Passo del 
Ce-vedale) tutti l giorni dal 29 giugno 
al 21 settembre . Pasti L. 12.. 

Custode: guida Giuseppe-: Tuana ' • 
Bormio.^ ' 

Cesare .Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti l giorni dal 29 Luglio al 22 
settembre -Pas t i L. 11'. Vacanze, Eco
nomiche Alpine. 

-Custode: guida Felice Alberti - Val-
furva. 
. -Luigi Brasca — mt. ie iò (Val Code-
fa) tutti l giorni dal 20 giugno al 22 
settembre - Pasti L. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Cav.'Dieigo Noninl - Neva
te Mezzpla. ^ 

Città di Milano — mt. 2571 -(Val Sol-
da-Alto-Adige) tutti 1 giorni dal, 28 
giugno al 22 settembre - Pasti L. IH.' 
Vacanze Economiche Alpine. • - ' 
-Custode:'guida Giov. Giuseppe Ping. 

gera Solda: • ; , - .•,:•. 
. Dux — mt. 2-264 (Val Martello^lto 
Adige) tutti l giorni dal 15 giugno 
al 22 settembre - Pasti L. 9,50. Va
canze Economicihe Alpine. 

Custode: Carlo Hafele - Morter (Col
drano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 ,(Val 
di Zay - Alto Adige) tutti l giorni dal 
29 Giugno al 22 settembre - Pas-ti L. 
11. Vacanze Economiche alpine. 

Custode: guida Federico Reinstadler 
- Solda. 

Giulio Payer — mt. 3(K0 (suU'-Or-
tles) tutti i giorni dal 29 giugno al 

22 settembre -.-Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortler-Tralol. [" ' 

Aldo Borletti — mt. 2218 (sulla Ta-
baretta) dal £9 giugno al 22 settem
bre. - Pasti L. 12. Vacanze Economi
che Alpine. 

Custode: Luisa Demanega - Trafol. 
Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 

aperto tutti 1 giorni dal 7 luglio al 
1 settembre. Pasti L. 9. Vacanze Eco-
nomlcjje Alpine. 

I Custode: Giuseippe Kainz - S. Gel
trude Val d'Ultimo (Lana). 

I Armando Diaz — mt. 2652 (Val'.') di 
Mazia - Alto Adige) dal 29 giugno al 
15 settembre - Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner •. 
Malles.. 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au
rina - Alto Adige) tutti i giorni dal 
29 Giugno al 16 settembre - Pasti L. 
W. Vacanze Elcono-miche Alpine. 

Custode: Giuseppe Stifter - Lutago 
•(Campo Tures). 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
'(Val Passlria) tutti i giorni dal 29 
Giugno al 15 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 
- Custode:, Luigi Pfitsclh-er - .S. Leo
nardo Pàsslrla (Merano). 

Corsi estivi di j [ i al [ e M e , 
Dar 30 corrente a l 31 agosto p. s. 

avrà luogo al Cevedale un corso di 
sci. Hans Nobl, direttore tecnico del
la Scuola del Sestriere, insegnerà per 
11 terzo anno a questi scorsi, che si 
terranno, alla -Capanna Casati. 

La Scuola sarà divisa in due clas-._ 
s i : ,• • -

• a) Principianti - Insegnamento 
completo -della tecnica la più perfet
ta dello sci sul comodi e splendidi 
campi del' Cevedale. -

b) Per i buoni sciatori - Perfe
zionamento dello stile, slalom, disce
sa e gite dì sci-alpinistiche. 1 turni 
di 7 giorni avranno inizio con i! 
pranzo della domenica 30 giugno ed 
avranno termine con la colazione 
della domenica successiva, susse
guendosi lino al 1 settembre. 
• Quota per ogni turno L. 300 e d;u 
diritto al córso d'istruzione, gite, al
la pensione com[)letaj vitto ottimo ed 
abbondante, -Ustlntivo ricordo. 

iLe lànrizionl devono essere Inviate 
al custode sig. Tuana. a- Bormio ac
compagnate d̂a -un Importo di L. 50 
che noh .'a?) in, neissun caso resti- ' 
tutto; la rimanenza di 250 lire ver
rà versata all'arrivo in Capanna. 

11 custode declina ogni responsa-
tólltà -per eventuali inlortuiil alpini
stici e sciistici, . ,:. . 

II recapito a Santa Caterina per il 
trasporto dei sacchi « sci trovasi ai-
TAlbergo Pedranzlni. Il trasporto vie
ne conteggiato in ragione di L. 0.50 
al Kg. : -

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione|dl. Milano del C.A.I. ,' 

Chiareggio, m . 1600 (Boschi, ghiacciai « 
vette) . T r a t t a m e n t o e prezzi famigliar i . 
Aprlbile in ItiTemo. Condut tore : Livio» 
Lenat t i , guida del O.A.I., ; 

Alpe Deverò, m. 1660 - Albereo Cervan-
d o n e . • • , • • ' , • • • : ','.-, • 

Cortina d'Ampezzo," m.' 1200 Hotel Vit
toria , aper to t u t t o l ' anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio. 
Kandersteg, m. 120O . H o t e l Adler, vicino 

alla stazione, ape r to t u t t o - ^ ' a n n o r i 
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1S60 - Ctrand Hotel Uade-
elmo • Albergo Cascata . Nuovo Alber
go Ris torante • Carducci ». aper to t u t t o 
l 'anno, t r a t t a m e n t o di famlg<lia 

M O N O G R A F I A N . 9 5 (a pinist ica) 

Presolana Occidentale 
( m e i r i 2521) 

, CoìitiniiuziDnc della descrizione de
i/li itinerari, redi numero vrecedente. 

f) Via uoppeiiotti alla parete ONO. 
E' i! i>rimo i t ine ra r io della p a r e t e ON-O-, 

svolgentesi p ievalentcmente nei canale 
che (livido il l)locco della c res ta di Val-
zurio, -da (niella i>rincrpale .della vetta 
occidentale. 

Le difficoltà che si i)c-?soiiio i'iicontrare 
6C-I10 di terzo grado, m a la via non è 
f requenta ta iicr l a '^comodità dciracces-
eo. La p r i m a ascensione v-enno co.iiipiu-
t a -da Nino Cc-ppellcitti, Arr igo <Siannan-
ni e Carlo li-ocatelli, il 26 agosto 1914 ti 
p r i m i «ali tori non. lasciarono relazione, 
che venne poi -stillata da G. Cesarenì e 
A, Piceardi che ripcterctno l a sa l i ta il 3 
luglio m i ) ; K.M. 1 ^ 259-260-1 e Le Alpi 
Orobiche 1921, N. 9, 3-4-5. 
- I -secondi «al i tor i i.rapc-sero a l la pare te 
i l nome di Carlo Ixicatelli, per onora re 
il compianto a lp in i s ta cadu to du ran te 
la g u e r r a i r a le nevi della Cima Preee-
na , m a tale denominazione venne l>oi 
.passata al la -parete iN della Presola-na 
Centra le . iCorda. sca-rpe da roccia e 
chiodi. 

Ual HII-UGIO ALBANI, m. 1900 C 
si raggiunge il Colle Scagnello, me
tri lOói, e, -costeggiando in discesa la 
parete OiNO. ci si porta al punto d'at
tacco, formato U-a un canalino ripi
dissimo e- poco mairoato, obliquo ver
so destra, avente, al disopra, due pic-
cole nicchie. iPer lo sperone di destra 
(inistra orografica) -del canalino, si 
sale sino a pochi metri da una pro
fonda e strotta spaccatura che taglia 
la parete, e di qui si attacca, sulla 
sinistra, un seiconilo canalino pure er
tissimo, dal fondo levigato e sdruc
ciolevole, in alcuni punti strapiom
bante, che rappreseiite il punto più 
difficile della salita (chiodi). Supera
tolo si entra in un canale molto iri-
cliii-ato e det.ritico. e si raggiunge a 
-destra una -cirestina di roccle imalsi-
cura, che porta a un pianerottolo si
tuato alla sinistra di un curioso tor
rione, formante, con la parete, una 
sellet'a- Tale torrione si eirge a un 
terza circa u'altezza della parete stes
sa. Di^qua si obliqua orizzontalmen
te a sinistra; si scala un 'breve ca
nalone, e si giunge alla più bassa 
delle due nicchie sopraccennate. 

Si ritorna a destra per una cengia 
orizzontale, larga pochi centimetri, as
sai esposta (chiodi), dalla quale si ri
prende la salita diretta. Dopo un cen
tinaio -di metri su roccia cattiva, si 
attraversa ancora a sinistra, per en
trare in un canalone -di neve. 

1.0 si risale, sulla sponda sinistra, 
fin sotto ad alcuni salti, che si evi
tano sulla sponda destra foirme-ta da' 
rocco ripide, m-alsicure, e scarse di 
appigli, allontanandosi a poco a poco 
dal canalone, per portarsi al -di sot
to di un salto verticale, appena- se
gnato Ila un camino erlissimo -e sen
za appigli. C-o-n una traversata a de
stra si entra in un secondo canale 
parallelo a quello precedentemente 
seguito, ma molto più stretto e limi
tato a sinistra (orografica) da una 
muraglia ertissima e strapiombante. 
Por questo canale si giunge poi a un 
nuovo salta verticale, pve si trasfor
ma in un camino difficile. Si gira 
l'ostacolo a sinistra; si entra di nuo
vo nel eanale, dove la roccia diven
ta migliore; e si giunge còsi a una 
insellatura, donde, per un ripido ca
nalone, si vince un salto di roc-cia, 
e si afferra la cresta Icrminale, pia
na e facile, che porta in vetta (ore 8). 

g) Variante. 
Si -pui) ev i t a r e «antaggi-o-samente il 

t r a t t o pii"! diflicile, comprc-so t r a il ca

nal ino d 'a t tacco e la c re s t i na di roccia, 
salendo a sini.stra (orografica) del la spac
c a t u r a c i t a t a , anziché a t t a c c a r e , a l -di-
-sotto di esisa, il -difficilissimo cana l i no 

I vert icale che s i innalzo, a s i n i s t r a . Cosi 
: facendo ;si r i s p a r m i a n o c i r c a t r e ore , e 
' si e l imina il -pericolo di .dover bivacca-
. re in p a r e t e o in vf^ta. E' ques to l'iti

ne ra r io che fu seguito da i p r i m i sal i tori , 
come lo tes t imonia la seguen te nota 'la
sciata d a Car lo Xiocatelli 

.Si entra in un canalino ripidissi
mo, resfrin-gentesi verso l'alto ipci 

•formare un difficile cannino umido 
e .viscido (spaccatura), d ie porta a 
una sipecie di minuscola forcelletta, 
aprentesi tra uno spuntone e il pro-
scgnimento della parete. Raggiunta ìa 

I forcelletta, si sale diretti per tre o 
I quattro metri nella iparete, quind., 
\ con una traversata orizzontale espo-
; stissimia, in direzione iS-N, si va ad 
! afferrare un brevissimo tratto di roc
ce relativamente facili, 'o'he salgono 
all'inizio di -una crestina di roccia. 

h) Via CàccianPiocardi - alla pare
te ONO. 

I Qucròta v i a h a in comune con l ' i t inera-
j rio f) il t r a t t o iniziale Siila cre-stina di 
•ròccia che s u b i t o ab l iandona , per entra-

' re in un faci le cana le che incide l a pa
rete -nelle" i-mmodiate vic inanze dello Spi
golo NO, e r a g g i u n g o l a se l la t r a l a .so-m-
ini tà dello -spigolo stesso e l a ve t ta del
la P r e s o l a n a Occidentale. Questo itine
r a r io è più di re t to , semplice, ed eviden
te, con difficoltà d i t e r zo g r a d o li-mìtate 

,a l pun to di a t t a cco e eo-muni a l le due 
vie. Venne c o m p i u t o il 28 g i u g n o 19J1 d a 
Giovanni -Caccia e Antonio P iccard i (Le 
Alpi Orobiche, 19J1, N. 8, 1-2 c o n i l lustra
zione e t r acc i a to ) . Scarpe d a roccia, e 
corda. 

Dal «IFUiGIO AUBANI m. 1000 e. bi 
segue l'itinerario f) fino alla traver-
b1ita esiposta.' Ul.qui si risalgono le 
ri<pide rocce del canale poco inclinato 
e pieno di detriti, tenendosi sulle ri
pido rocce del suo fianco destro (oro. 
grafico), inframmezzate da ciuffi er
bosi. IPlegando poi -verso sinistra ^E) 
si entra in un atmiplo canale iparal-

llelo al iprimo, che ipercorre per un 
i breve tratto sul fondo fino a quando 
I si restringe, presentando a destra (E) 
' una parete verticale e liscia. Si ab

bandona allora il colatolo salendo la 
costola rocciosa che lo limita a sini
stra (-0) iper un centinaio di metri al-
l'incirca. rientrandovi poi al di sotto 
di una -marcata strozzatura che viene 

. superata direttamente. Al .disopra il 
canale ritorna a'mplo, a. fondo detrl-
tico, facilmente ipercorribile per il 
fianco destro (oro-grafico), e permette 
di guadagnare • rapi-damente l'aimpia 
sella dello spigolo INO, immediata
mente sotto la vetta. Di qui, -per una 
ripida,, ma facile parete, si riesce di. 
rettamente alla vetta (or6'3,30). 

i) Spigolo N. 

E' la più .difficile a r r a m p i c a t a del Grup
po della P reso lana . Le maggio r i difficcl--
t à s i i n c o n t r a n o quando si l asc ia lo spi
golo per -portarsi verso il Lago d i Poi-
zone. La sa l i t a può cons iderars i d i quin
t o -grado; venne compiu ta per l a p r ima 
volta il 19 o t tobre W30 da l l a c o r d a t a : 
E t to re Cast lgl ioni , -Celso Gi lbe r t l e Vita
le Bramajni. Chiodi, co rda e pedul i . 

O a l iR IPUGIO A I J I Ì A I N I -m. 1900 C , 

contornando in alto il Uago di -Poi-
zone, si sale per detriti .e pascoli in 
direzione -dello spigolo, • che si rag
giunge risalendo, in ultimo, un ripi
dissimo valloncello. Con una spacca
ta si attacca lo spigolo, spostandosi 
leggermente sul versante di 'Valzurio, 
per superare una iparetina con 'jna 

piccolo strapiam1>o, al disopra -.del 
quale, si piega leggermente a dèstra 
e si perviene su un ripiano. -Si pro
segue per rocce rotte'verso una ,plac. 
ca, che si evita pie-gando a sinistra 
per rocce verticali. Si entra in un 'a-
nalino, (chiodo) perdeutesi in parete 
e si sale poi per lo spigolo sfruttan
do risalti rocciosi dhe in alcuni punti 
forVnano del camini ostruiti da qual
che masso. 'Giunti su un ripiano ben 
marcato (ore 2), per una cengia si va 
verso lo sipigolo, ohe sale verticale e 
strapiombante. SI passa per pochi 
metri nella parete che piomba sul 
Lago di iPoIzone; si vince una pareti-
na esposta, cìie riporta nuovamente 
verso lo sipigolo (chiodo - molto -jif-
-flcile); e poi si risalgono alcuni ne -
tri di parete fino a raggiungere il filo 
di cresta, che si Begue per una quin
dicina di metri (roccia marcia) -sino 
a una spaccatura (chiodo). iSpostàn-
dosl alcuni metri' a destra si sale in 
direzione -di una caratteristica mac
chia rossastra, dove un minuscolo ri. 
piano offre un punto di sosta. Si ri
torna -poi. verso lo spìgoio abbassan
dosi di" alcuni metri, e si attacca la 
parete una decina di metri a destra 
dello -spigolo stesso, se-guendo una 
piccola crepa «he permette ,idi rag
giungere una nicchia (-chiodo, 1 ora). 
Si attraversa poi 'a sinistra e si per
viene sul filo della cresta, da percor
rersi, per alcuni metri, fino sotto a 
uno strapiomho rossastro (chiodo). Di 
qui si attraversa a sinistra ancora per 
4 o 6 metri nella parete che sovrasta 
il Lago di iPolzone, e, per minutissi
mi appigli, si- raggiunge una scaglia 
che agevola il passaggio e permette 
di pervenire a un altro -ohio-do in 'di
rezione di una crepa, che si perde al 
disotto «del tetto. Che pare chiudere la' 
via (estremamente difficile). Ci si in
nalza per una tfessurina fin sotto al 
tettò (chiodo . molto difficile); si pie
ga, a destra per alcuni metri fino a 
entrare in una spaccatura che 'orma 
il labbro superiore del tetto stesso, 
e, alzandosi, si vince lo strapiombo. 

Si continua poi -per una crepa dbe 
permette di raggiungere un ripiano 
(difficilissimo). Segue un camino che 
trovasi un -poco, a -sinistra-, e che ;ri-
porta sul filo della cresta verso una 
falda rocciosa, permettente una buo
na imanovra di corda (ore 4). -Ci si 
alza quindi per camini e si perviene 
a un ballatoio' dopo li quale si pro
segue verso lo spigolo verticale e ver
so un imarcato«ripiano, dove la pare
te attenua la sua verticalità; -Seguen
do sempre il Alo della cresta si gua
dagna, con una 'bella e aerea arram-
ipicata, il cengione della lyia (Bendottl, 
e da -questa facilmente si scala la pa
rete che sostiene la vetta (ore l) . 

Tempo to t a l e impiegato da i pr imi sali
to r i o re 8; essi lasc iarono in pa re te un 
buon n u m e r o di chiodi. La via, con u n a 
v a r i a n t e , p iù d i re t t a , nella -parte centra
le, venne r i p e t u t a , d a i fratel l i Lóngo C-t
al Cervino). 

1) Per la parete N (via diretta). 
Questo i t i n e r a r i o si svolge nella par te 

cen t ra le della iparete N, t r a lo spigolo 
NO e i c a n a l i d 'a t tacco della Via Ben-
dot t i , quas i d i r e t t amen te al disot to del
la P u n t a Occidentale. • , ' 

Ai''tezza de l la pa re te m. ÈCO; a r rampica
t a 'di oiuartò grado, co jnpiu ta per la pri
m a vol ta i l 27 se t tembre 1931 da Giovanni 
Caccia e A-ntonio Piccardi (Le Ai-pi Oro
biche, 19151, N. 9, 5-6 con schizzi). 

Sca rpe da treccia, corda e chiodi. 

• Dal RIFUGIO ALRANLm. 1900 e. si 
scende alla conca di Polzone, nel cui 
fondo giace il lago, e si attacca la 
parete. Le prime facili rocce si risai-' 
gono con andamento, da E a O. Si 
scende poi per una decina di metri 
fino a traversare verso -destra (O) un 
ripido e poco lùarcato canalino, stra
piombante nella pavte superiore», li
mitato a O da un caratteristico naso 

'roccioso. iSupei;a!ttì quest'ultimo diret
tamente, per una breve fessura'^ con 
ciuffi e,rbosi, chói lo incide in senso 
verticale, per ìoqce ripide ma con 
buoni appigli sii.'guadagna un como
do pianerottolo,! ilonde, con una e-
sposta traversata orizzontale verso si
nistra (E), si ra^iiinge la base di 
una lunga e stretta fessura, solcante 
la parete verticale con. legigero eiii-da-
mento da 0 a E e facilmente indivi
duabile -dall'attacco. .: f 

Vinto il lieve strapiombo iniziale, la 
fessura viene percorsa in' tutta la sua 
lunghezza; incontrando -dopo un pri
mo tratto -di rocce sellile con .ibuoni 
appigli, una stTOZzatura che si su
pera uscendo In -alto a sinistra, con 
breve traversata molto esposta (a me
tà circa venne lasciato -un solido chio
do). Al terminej della fessura Si ri
prende la salita' diretta. In parete, 
poi ,obliquando à destra (O), per 
rocce ripide ma-facili e alcuni tratti 
erbosi, si raggiunge un ampio 'ter
razzo coperto di detriti. Di qui si 
risale un facile panale che sbocca In 
un altro terrazzo e poi, per comodi 
pendii, si guadagna 11 grande cen-

! gione sul quale si svolge la via Ben
dottl. Si abbandona subito tale iti
nerario per puntare direttamente al
la vetta, superando la ripida ma fa
cile parete • terminale (óre 6). 

-m) Per la paréte N (via Bendotti). 
E' ques ta la prinla v i a che venne aper

t a sulla pa re t e N. del la P reso lana . Il pri
mo t en t a t i vo venne f a t to d a L. Albani , 
con Niero e l a guidai Antonio Baron i ; il 
secondo d a i coniugi Pe l legr in i con la gui
da Car lo Medici; 11 terzo d a i t r e fratel
li Bendott i d i Colere, che coanpirono la 
p r ima discesa (1898). La •prima sa l i ta , ven
ne ef fe t tua ta il 171 agos to 1899 d a L. Pel-
leg(riiii con la guida M. Bendot t i . 

«-alita di second<) g r a d o ; u t i le per ^ a 
discesa' ag l i scalator i delley a l t r e vie del 
ve r san te N. | 
• Dal RIFUGIO ALBA?-.'! m. 1900 C; si 
scende nella conca -'di P.olzone e, al 
di la del lago, si supera un'erta lin
gua di neve (elle a t'arda stagione 
scompare,) per al.taocajre la parete in 
corrispondenza .dèlia massima depres-
.slone-trà le'due punte (Occlilentale e 
Centrale). Si risale, quindi mio sce-
gllone roccioso don pochi appigli, e 
si percorre per i n lóreve tratto una 
cengia, che mette al piede -di un ca
nale. Si scala la parete di sinistra 
incito liscia (dove furono conficcati 
alcuni- pioli -dal iprimi salitori), e si 
supera -nella' parte superiOire uno stra
piombo. Si percorre poi una esile cre
stina; si sale per venti metri e si pie
ga a destra su una cengia in salir 
scendi, Con discreti -appigli, che so-
va'asta un salto di 200 metri. Quando 
la, stretta cengia isl arresta, si prose
gue per una crep|a, in cui si cala per 
10 metri. j 

Si percorre poi una cengia che -do
mina un vuoto impressionante, e che 
si innalza con un lungo sviluppo fino 
al piedi dì un canalone. Questo por
ta con 'divertente arrampicata fino 
alla vetta (cure 4). j 

N-sta — Essendo l 'un ico i t i ne ra r io del
la pare te N. consigliabile in discesa, ne 
d i amo la descrizioaie a n c h e . , ih q-uesto 
senso. ' ./. \ 

S'inizia la discesa per iLcanale che 
"parte dalla vettatfino a raggiungere 
la grande cengia; La si attravei*sa e 
si riprende la discesa imboccando u-
na ripida cengia.iinclinata da O a E, 
che taglia la parete. S'Incontrano con
tinuamente ciuffi d'erba e man mano 
che si avanza la grande muraglia 
sembra chiudere là strada. Poi i ciuffi 
-d'erb-a lasciano il posto alla roccia 
pulita, con appigli ottimi, che facili
tano la discesa -di una ripii.:lissima 
scarpata, che sem'bra Inaccessibile. Si 
raggiunge cosi una piccola sporgenza 
e si procede verso una piccola cengia, 
una trentina -di.metiri più in basso, e 
che taglia la parete levigata, perdeu
tesi dietro uno sperone. 

Una tenue cresta scende a picco su 

di un ballatoio, donde si attraversa 
Un colatoio che permette liixiaggiun-
gere la cengia, proseguendo VOTSO lo 
sperone In forma di naso, che fa gob
ba nella parete, a metà -di esso si 
scorge un chiodo. Qui s'incontra un 
piccolo e comodo pianoro.. Ci si cala 
a corda doppia in un canalino, senza 
appigli, che -dà'-su -di un colatoio, e -di 
qui si . prosegue in discésa "per una 
parete ripida ma con buohi appigli, 
che dà su un canalone. Con un tra
verso -di pochi metri si igiunge a una 
comoda caverna. Nel canalone, ostnil-
to da un masso -che domina un salto 
di 50 metri, si attraversa sulla parete 
destra, con appigli.rari e piccoli. Si 
incontrano alcuni chiodi (atten'zìone I) 
fino a raggiungere- un'altra cresta. Si 
entra poi nuovamente nel canale, e 
con buoni appigli si scen-de verso la 
neve 0 la ghiaia ilei pendio -ohe fini
sce nella Conca di" -Polzone a breve 
distanza del,Rifugio Albani. 

fì Variante 

, Diverse sono le v a r i a n t i della via Ben
dot t i . Di qua lche impor t anza può essere 

; quel la del 12 luglio Ì.^W e f fe t tuata da 
; Francesco CoppeKotti oon I t a l o P i a n e t t a . 
I Dopo ave^ percorsa la cengia--Ben^ 
.dotti, giuhti alla base dèi canalone 
|Che 'Scende dalla cresta, si continua 
, verso O e per cengia si raggiunge 

una sella che sovrasta le miniere di' 
' barite di Ogna In Valzurio. Di qui, 
per la- parete ONO, con divertente ar
rampicata, si riesce alla vetta (ore 6 
•lai Rif. Albani). 

o) Per la Parete N (via 'Locatelli). 
Qruesto i t ine ra r io , r a r a m e n t e seguito, 

incrocia nel -primo t r a t t o con la via 
., Bendot t i e tocca il Canalone Calvi, dòpo 

il -quale volge a des t r a e . i raggiunge la 
. c r e s t a a occidente dello spacco Salvado-

ri-Cailvi. ^ , •• 
I ipri-mi Balitori fu rono: Antonio e Car

lo Ix>catelli, che compi rono l'a«cen«ione 
il 15 se t t embre 1912 (B.M. 1913, -21.23). Il 
pri-mo medag l i a doiro, il secondo eroica
men te c a d u t o a Cima P r e s a n a il 26 mag
gio 1916. 

S.>no consigliabil i l e . s c a r p e da roccia, 
eorda da 30 met r i . Ditflcoltà di terzo 
frrado. - ' ; • - . • , . - - . •̂, . - -.JÌ^ ....-,.. , 

Dal 'RùFU-GlIO AUBANI in. 1900 e , 
come alKUlnerario r), si va-all'attacco 
della- :parefe,":do'(se uno. stretto canale, 
sale tortuoso e ripidissimo senza es
sere difficile. Al blocco chejo ostrui
sce si attraversa a,sinistra su una la
stra incllnatlsslma e scarsa di appi
gli, per aifferrare una crestina. SI 
continua poi per una sene di salti 
verticali interrotti da'pianerottoli. : e. 
si esce dal canale per le rocce di sini
stra poco Inclinate seguite però da 
alcune placche verticali. Si risale per 
una trentina di metri un'altra- cre
stina sulla sinistra del canalino, e. 
giuriti a un salto .^verticale liscio, si 
segue una- cornice che riporta nuova
mente nel Canale.. (Dopo venti metri 
circa s'incontra uh camino a pareti 
lisce, che otobllga a pie-gare verso un 
pilastro che sostiene una serie di plac
che ripidissime. CI si Innalza per es
so, dapprima usufruendo di piccoli 
appigli ohe j)ermettono di.raggiunge
re un minuscolo ballatoio, e poi tra
versando a destra sopra un piccola 
sporgenza. 'Da questa, raggiunta con 
una. larga spaccata, una stretta cor
nice, per un breve camino si perviene 
ài disopra del salto.'Lasciando il ca
nale sulla sinistra, per una serie di 
placche, di canali e di crestine secon
darle, ci si porta in vista della cre
sta, e, icessate le difficoltà, la si rag
giunge a poca distanza dal secondo 
salto verticale, ohe si incontra- fa
cendo la traversata dalla Presolana 
centrale alla occidentale. Proseguen
do per la cresta si raggiunge la 
vetta". , 

p) Per la parete N (Via Oesareni-
Picoardi). 

L ' a n d a m e n t o di ques to i t ine ra r io si av
v ic ina al precedente; E s s o sembra il p iù 

rap ido per r agg iunge re s ia , ' l a vét ta Occi
den ta l e s ia l a ve t ta Orienta le . 

Venne com-piuto per la p r i m a volta da 
Giulio -Oesareni e Antonio-Piccardi , il 18 
agosto 1920 (Le Alpi Orobiche 1927, N. 8. 
5^7) . • ' -

Sca rpe ' d a roccia, corda . Difficoltà- di 
terzo grado . 

Dal ÌRIFIUIGI'O ALBANI m. 1900 e. si 
scende come agli itinerari jprecedenti 
nella Conca di Polzone, e per neve o 
detriti ci si innalza alla base del fra
stagliato 'Canalone 'Calvi. Scostando
si da prima obliquameite a destra 
del canale (O) per rocce facUl, e per 
una sessantina di metri, si piega poi 
a sinistra su frastaglia ti sca-glioni 
che conducono nel canale. Per il suo 
fondo si raggiunge, dopo podi-: metri, 
un vasto pianerottolo, a destra del 
quale si stacca la lunghissima -cengia 
Bendotti. -che subito scompare "per 
riapparire più in là. Essendo Invece 
il canale ostruito da un grosso;ma
cigno, si piega a sinistra, e si sale 
direttamente per pochi meti;i su un 
erto costone roccioso,' per ritornare 
poi a destra, e ritornare di nuovo 
nel canale sopra un altro ripiano che 
sovrasta di una ventina di metri il 
masso sopra ricordato. -
'Continuando per la sponda sinistra 

del canale si potrebbe raggiungere la 
cresta seguendo la via Locatelli. 

iSco'standosl invece d a r canale ci si 
avvicina, verso -0, a una piccola ca
verna e ci si porta a un ripidissimo 
canalino, obliquante leggermente a si
nistra (CE), interrotto da-una strozza, 
tura. Per esso si riesce In un comodo' 
canalone, che sale direttamente alla 
Cresta E, sorpassando dopò tre quarti 
d'ora un facile cammino, l'intaglio 
che sottostà al-blocco terminale della 
cima, non del tutto-facile ; lo si vince" 
sia per il fondo della spaccatura per 
rimontare la paretina che si affaccia 
a picqo .(Ieg.ìero.strapiombo .in altol, 
sia spostandosi, sul versante ÌN. per 
risalire una cinquantina di metri di 
parete esposta, e un poco profondo 
canalino verso sinistra (ore 5). 

q) Per il canalone Salvador!.(S) e 
•^"cresta''lE'; '•'•"""' - t - ' ' - - -----r- '—^ 

L'iti-nerario di questo cana lone è s t a to 
g ià pubbl icato nella monogirafia r igua r 
d a n t e l a Preso lana Cent ra le . La descri
zione v iene r i ipétuta -perchè l a via l)er-. 
m e t t e d i r agg iunge re l a r e t t a Occidem-
taile con u n percorso, sebbene poco fre
q u e n t a t o per le difficoltà del canalone, 
ce r t amen te in te ressante p e r le eca la te d i 
pare te , cana l i « creste, che presentano in 
a l cun i pu'Utl difficoltà di terzo g rado . 

I l cana tóne è .noto con 11 nome di Me-
d a r d o SalvaJdori, valoroso a lp in is ta her-
gajmasoo, e venne percorso per la p r i m a 
vo l ta d a ; F . Pe ro la r i , B. Sa la e M. Gallo
ne il 23 g iugno '1919. 

Corda u n a piccozza per corda ta , chio
di, ma r t e l l o e cordino pe r discesa a cor
d a doppia i n caso di r i t i r a t a . 

Dal GIOGO DELLA PRESOLANA m. 
1286 si prende 11 sentiero che si dirige 
verso la C. Caasinellì m. 1567 (1 ora). 
Di qui si prosegue lungo le balze del 
Visolo per ripiani erbosi e ripidi pen
dii detritici, fino a incontrare U ca
nalone S che dlviiie la Presolana O-
rientale dalla Presolan'a Centrale (1 
ora). Si prosegue sempre per sentiero 
e si oltrepassa il canale che scende 
dall'anfiteatro SE della Presolana 
Centrale, per girare anche lo spigolo 
S, -dopo il quale s'innalzano altri due 
speroni. rocciosi. -Dopo il terzo spero
ne si scorge il canalone iSalvadori, le 
cui base viene -raggiunta risalendo a 
destra, dopo aver abbanilonalo il sen--
tiero, ripidi pendii con erba, rocce e 
detriti (1 ora). Si attacca il canalone 
risalendo per una trentina tìi metri 
un ripido canale ricco di appigli, è 
si giunge cosi al -disotto 'li un piane
rottolo incassato, sottostante, a sua 
volta, a un salto liscio nella parete 
semicircolare. In questo punto si la
scia il fondo -del canale; si sale obli-̂  
quamente verso la seconda protube
ranza -rocciosa' profilentesl suUa. 'de
stra, e si entra In un canalone ripi-
dissinfo, limitato a sinistra ' da una 

crestina rocciósa formante il fianco 
-dal salto. Si risale poi un canalino 
fino a una specie -di nicchia con ciuffi 
erbosi e terri-ocio, e ci si afferra alla 
crestina -di sinistra (ilifflclle) rientran-
'do nel canalino al 'disópra della nic
chia stessa che, vista 'dal basso, si pre
senta -come una specie -di forcella. In 
seguito si prosegue verso due massi, 
sporgenti, e tre metri al disopra di 
essi si riafferra la crestina, per en
trare nel canalone p.rincipale, al -di
sopra del margine del salto. Finite le 
difficoltà sì segue un tratto erboso a 
lieve inclinazione, e si supera -diret
tamente un altro salto di 10 metri. 
-Pochi metri.pi-ù sopra il canale si bi
forca : si prende il ramo di destra che 
appare stretto, incassato e umido, e 
che presenta im ripido salto -di una 
-decina idi metri, seguito da un secon
do salto leggermente strapiombante 
nella parte superiore. Si piega poi sul
la parete 'di sinistra e per essa si rag
giunge il punto di biforcazione con il 
canale -di sinistra, lasciando alle spal
le l'aguzzo gendarme che separa due 
rami del ca-nale. A destra del grande 
canale principale ne scende uno mi
nore che 'determina una cresta, pe-r-
corriblle fino- al suo fermine, donde 
si riprende 11 fondo del-canelone qua
si sempre nevoso e lo si percorre fino 
allo spacco-della cresta temiinale (ore 
''.). Dallo spacco si prosegue a sinistra 
per cresta con un percorso In molti 
•punti non obbligato, incontramlo solo 
due tratti difficili. Il primo obblig-a a 
strisciarev attorno a uno spigolo, e 
l'altro (all'intaglio piti profondo pres
so la vetta), a scalare "una paretina 
che dà sul versante N (vedi itinerario 
precedente) '(ore 2). . - ,: 

h Pe- la parete S e cresta E (Via 
Oaooia-Previtali). 

Questo i t ine ra r io p a r e .salga nel cana
le a. occidente del .-ca-nàlone Salvador i : 
spostandosi ipoi nello sipigolo di «inis t ra 
por ta snl la c res ta t e rmina le t r a lo «pac
co -Calvi-ealvadori e la ctìSidetta «Cima 
del P r a t o ». . , -

La p r i m a sal i ta è di -G. Caccia e G. 
Previ ta l i . 

Non s i hanno ; -notizie, det tagl ia te del 
-peTcon«or""CD3l—oontè"~«OTr~5i'TlU''Tri1'(>" noti- '" 
zie de t t ag l i a t e -della via femit-a da Stroh» 
menger (v. polemica Strohmenger-Painl • 
ne i numer i 'de-1 1934 dello «Scarpone». 

s) Per la parete S e cresta-£ (vl^ 
Paini, Oprandi, Toniasoni). 

E' u n a l t r o i t i ne r a r io elle va a finir» 
in cres ta un -poco più a occidente dell», 
Via Caccia-Previtali e ragg iunge il p c 
sidetto «Prato», pe rco r rendo . lo spigolo-
p iù pronuncia to , verso S, d i t u t t a la pd-
r e t e mer id ionale . -Ascensione d i terzo gra
do, compiu ta nel l 'agosto 1932. da A. Pa |n l , 
B. Oprajidi e Tomasoni («Lo Scarpoij» », 
1934 e 'notizie p r iva te ) . . 

Da 'GIOGO DELLA iPRESOLANA pi-
1886 si segiie l'itin. a) e si continua 
per il sentiero verso l'ammesso -iJolo-
mitico che si spinge più e 'S, ig& il 
canalone Salvadori e la Grotto, dei 
Pagani. Si attacca alla base, poijo di
scosto (ovest) della lapide a ricordo 
di Oprandi. Si attraversano placche 
erbose da O a E e si sale lo splgrolo. 
Giunti a un terrazzino erboso si piega 
Brevemente a oriente, entrando tn un 
canalino difficile per un grosso mas
so che lo ostruisce. Superatolo si 
giunge a un colletto che interseca lo 
spigolo e si perviene in breve alle pri
me chiazze erbose del cosidétto prato. 
elevazione.: erbosa tra la • Presolana 
Centrale e là Presolana Occidentale 
(ore 2). Seguendo : poi l'itinerario p) 
volgendo a sinistra (O),.si riesce sul
la Cima 0'3ci-dentale (ore 1,30). 

t), Via Locatelli-Oprandi. 

. Si -svolge lungo di carnale, ohe sfocia 
nell 'anfi teatro ^a E di quello tìeljp, via co
m u n e . L a ' p r i t o a ascens ione j iarc s i a 
s t a t a compiu ta d a Cairlo-Locategli. iNel 
1932 ta le oa-rialone veniva percorso a n c h e 
d a Benvenuto Oprandi {-I- a l l a Presola-
na, V. it ìn. S.) che lo t rovò iion difficile 
e in teressante . , 
-, -Non >sl- hanno' altre' notizie detta
gliate. - • 

* Dott. Silvio Saglio. .. 



LO scQRPorrE 

iHeeiiiitnialepri'iilÉitaeriilpiiiista 
<, ilnunaglniamo un escursionista che,' 
aMbandonàte a Ponte all'Isarco la 
strada o la ferrovia del Brennero, si 
metta su per la-strada della Val Gar
dena, 0, se ha coraggio, su per quel
la di Castelrotto. ^ 

(Egli potrà arrivare da una parte 
al valico del Sella, per scendere poi 
in Val di Fassa; dall'altra finire sul
l'aperto altopiano di Castelrotto. 

Mia hell'un caso come nell'altro, 
se non avrà decisamente abbando
nato la strada e inforcato il suo ca
vai di S., Francesco, ĝ li sarà sifuggi-
ta la. visita "di una plaga che in tut
ta la «ercihia alpina è certamente 
uf l ica . . • ,• • 

iDalle due strade menzionate egli, 
di" fluestà plaga, non avrà visto mai 
altro che l'orlo dei suoi -precipiti 
versanti. 
-Vogliamo riferirci all'Alpe dì..SiuSi:.rizzonte è.ancor più vasto.; si àggiun 

E' un grandioso altipiano di una 

ticb bastione del Sella, mentre in gi
ro,''negli, ultimi piani, tutte le cate
ne e 1 gruppi più- famosi sembrano 
si alzino, in punta di piedi per par
tecipare alla merEv'viglia del visita
tore. 

Una distesa di verde senza l'ugua
le, qua amimonbidisce, là ' rinforza'la 
crudezza delle roccie. . 

A. sud, ecco il Catinàcclo con la 
catena dèi Molignon; poi i Denti di 
Terràrosa 6; infine, hassa e strana
mente protfilata, la sagoma bonaccio-
na dello iSoiliàr, coinmentata ardita
mente dall'aigile proifilo della Punta 
Santner. . :' * •' 
. Racchiusa in. questa principesca 
cornice,' si distende l'immensa ondu
lata su'peitficie deflr»Alipe di Siusi.-

Dal prossimo cocuzzolo di Monte 
Piz' {venti minuti dalla stazione) l'o 

duce al Ritugio Malga Piagherà, aJ tuire nel 1932 una squadra appesita. 
Ponte delle Vacche che segna II con- asgiguerrita di tutto punto, composta 
fine del Parco -Nazionale dello Stel-\ ài dodici mihti che -.lel contempo 
vio, al Ponte dell'Alpe, a Piagherà erano alpinisti autentici .e provati. 
di fuori, all'Alpe Sdanera, «««e ol- Speciali ^ccordi,intervenuti fra 1 al
tre i duemila metri. " ] lora presidente della; Sezione ilei C, 

gono al coro solenne: ' AdamellOi 
altezza oscillante fra i 1800 e i 2200 Brenta,' <)rtles,' Veiiostei Passlrie, 
metri, tutto coperto' da pascoli e da ,'Breonie, ecc. Nessun punto panora-
prati„ con innumerevoli, malghe, ca- mico eguaglia quello goduto da que-
scine e capanne (circa 400), Ha qua sto •comodissimo cocuzzolo erboso. : 
e là qualche altura aWatto minusco-l " • ; . . . 
la (Col dal Fil, Col da Vettes, Coli , .' .- ^ - . , 
de Spiedi) e solo 'al suo margine f La funivia Ortisei-XQpe di Siusi è 
nord-oocidentale s'innalza in due • stata inaugurata da S. A. R. il Prin-
poiggi di maggiore importanza: il ' cipe di Piemonte il 29 gennaio scor-
Monte Bullaciar (m. 2176) e il Monte so. Essa è stata progettata e costruì-
Piz, (m. 2109) che sta sutoito a mat
tina di questo. 

L'altipiano è riccliissimo "d'acqua, 
dì verde, di sole, o (a suo tempo, e 
per cinque buoni mesi) dì ottima 
neve... . . . . 

Una rete di sentieri molto fitta e 
segnalata a dovere (segnalazione rin-

^K^T'rtr- • ^ " ^ • ^ - 1 

?/ 

Verso le Odle 

novata) lega le località di fondoval-
le, con le sommità più remunerative 
e con la dozzina di albergihetti-ri-
ifugl esistenti dal tempo dei tempi 
o costruiti negli ultimi anni. 

I/amPJezza di tutto l'altopiano 6 di 
circa 50 V chilometri q'uàdrati. "'y;-

Esso, è eireondato e chiuso tutfal-
tomo da una superba corona: a est 
il fantastico gruppo del Sassolungo, 
d ie balza dal verde con un'impeto 
Impressionante; a nord dei cocuzzo
li erlbosi di Col del Lupo, di.Monte 
Plz e di -Monte BuUaccia; a ovest dal
lo Sciliàr con' le estreme sne impera
tive punte; a sud dal Catinàccio coi 
j')enti di Terrarossa e col Molignon. 

Nessuna altra plaga ' d'Europa gode 
di tanta singolare bellezza. Essa è 

' il paradiso,... penfino dei botanici, 
poichiè vi si,trovano le più svariate 
piante, alcune rare, :ben sviluppate 
per W felici condizioni dL terreno e 
di clima. -

Ma tanta dovizia di .doti naturali. 
non si conquista senza'un compenso. 
Fino airanno scorso, il compenso 
consisteva in uix,a gagliarda cammi
nata Per uno dei sentieri che salen
do dalle valli laterali arrivavano al
l'orlo dell'altipiano grandioso; mini
mo; due ore. ;-' 

Oggi il compensò consiste in po
che lire da versare ad uno sportello 
di una civettuola costruzione, in ce
mento e legno. 

'Intendiamo riferirci alla funivia 
Ortisei-Alpe di Siusi. 

La stazione a valle è nel centro 
del paese. 

Iniziando il viagigio, ecco al disot
to palesarsi in tutti i suoi interes
santi partico'lari. il grazioso abitato 

"di Ortisei, mentre sabito sopra al 
ipaese si disegna con molteplici ser-
T)entine la passeggiata di .Col de 
•iFlamm, alla fine della quale veglia 
il monumentale crocifisso in legno al
to 12' rhetri; •,.', i ,: .' , ; 

Sì sale,,è là pendenza si. fa sempre 
più forte: dal 15 per .Cento.si arriva 
infine al 76 per cento'!*', 

IDI fronte al viaggiatore, ecco il Ra-
.sclesa còl suo "Ritfugio e là minusco

la candida cappella; a destra la ca
tena dolomitica delle Odle, a sinistra 
le bianche Alpi: dì confine.' 

L'arrivo a monte è' particolarmen
te suggestivo. . 

Uscendo infatti dalla stazióne, dò-
' .po aver lasciato cadere un ^ultimo 

sguardo giù, in fondo, si presenta al 
visitatore una . visione talmente im
provvisa e grandiosa da superare o-
gni aspettativa. 

Il Sassolungo (3178) erge la sua set
tentrionale superba fronte aggreden
do il cielo coll'impeto delle sue ver
ticalità; di fiatico, quasi timorose le 
aeree punte delle Cinque Dita e, su-
i>ito dopo, la Grolhmann, il Dente, 
elegantissimo, e la china biancheg
giante del Sassopiatto (2955) simile 
alla noibile fronte pensosa di una di
vinità. -

(Più ad est sì stende il mastodon-

ta dalla ditta Ing. Zuegg secondo 11 
noto omonimo sistema; un primato 
eccezionale: il 29 agosto 1934 era sta
to approvato il progetto! 

Essa è stata deifinita una delle più 
panoramiclhe funivie fin'ora -eostrui-' 
te. Essa parte-da quota 1319 e arriva 
a quota-2005 con un dislivello di 786 

metri su una lunghez
za" di inni dì m. 1870. 

L'impianto ha due 
cavalietti, in loemento 

^ armato, uno dei quali 
all'uscita della stazione 
a valle. Risultano così 
tre ca,mpate : m. 46, m. 
940 .e m. 884. ; 

Le vetture hanno una 
, , capacità dì 15 persone 

' • -e-una velocità -di eser-
• 'cizlo'dì m. 5,50 al se-
, condo, pari a -20 chi

lometri 'all'oTa; °E' la 
• velocità- 'massima ". esi-

• stente; l i . viaggio • dura 
' 6 minuti, con uria po

tenzialità oraria su 0: 
gni -ramo di 130 pas-

-. — • seggeri.' v - •* . 
L'impianto i consta-dì 

i due funi iportantl, una 
fune a ciclo • chiuso 
traente zavorra, e una 

i. fune di soccorso. , 
. ' ^ S s . . -C'impianto motore è 

•{ collocato : a mpnte ove 
- ^;«»r'»3 • è anche disposto l'an-

.»!**>;: "'••,-?| coraggio delle portanti 
su .tamburi elimina-

."•'•'•'".J tensione La puleggia" 
un motore elettrico da 
motrice è azionata da 
60 HP., e quella di soc
corso da un motore da 
25 HP capace dì im-
piimere ai sistema una 
velocità -di 3,3 m. al 
secondo; Infine ' esiste 
Tin motore dì -riserva a 
scoppio da 45 HP. 

Le segnalazioni e il 
freno elettrico avvengo,-

. no per-il tramite del-
,' le .«tp'sse-funi; il freno 

automalioi 'sulle pòiianli-è indipenden; 
te dalla• j-Blocità. : - . ' 
. La funivia Ortisei-Aape dì Siusi è 
una manna. Perchiè concede anche al 
non alninistica la possibilità di acce-, 
dere senza fatica alle sterminate di
stese clhe; s'è-d'inverno'sono uri terre
no da sci--quale per ampiezza, per 
varietà e per ambiente alpino non ha 
rivali - nell'Europa intera', formano 
d'-estat? la naturale'e còmoda via di 
ajppoggio alle Sfilate più ardite nel
le Dolomiti del Sassolungo : dà pa
rallelamente a coloro che stabiliran
no ia propria base logistica nei nu
merosi rifugi dell'Alpe, la possibili;; 
tà ,di raggiungere in pochi minuti 
gli alberghi e il centro della valle; 
ha, -sopratutto,' sollevato , il prestigio 
di una intera vallata, aigli occihi del 
turista straniero, con la dimostrazio
ne-di quarito la nuova Italia realizza 
nella romana terra ove si apre il var
co del Brennero. 

Escursioni non meno prive di bel
lezze naturali sono al Passo del Ca
via, al Rifugio Derni che ricorda il 
Capitano Derni, eroe della grande 
guerra,, tuttora sepolto con i suoi sol
dati, dai ahiacci della Vedretta del 
Dosegù, al Lago Nero, al Monte Ga-
viola, alla 'Capanna Dernasconi e da 
questa si può compiere l'ascensione 
al Pizzo Tresero, elegantissima pira
mide dominante Santa Caterina. 

Altra ascensione è quella al Monte 
'ìobrettà e al 'S. Matteo, tutte oltre 
i m. 3000. Possono poi effettuarsi tra
versate •come quella Passo dell'Alpe 
a Le Prese sulla strada statale dello 
Stelvio. Insomma ve ne sono per tut
ti i gusti; per <chi ama camminare 
molto, ver chi ama camminare poco 
ed anche per ehi desiderasse starse
ne tranquillamente sdraiato in jind 
comoda poltrona perchè, dal piazza 
letto prospicente il rifugio lo sguardo 
può scoprire ed accarezzare i sentie
ri, i pianori del Tresero, Pasquale, 
Cevedale, Confinale, - più lontano la 
Reit, il Sobretta, il Vallecetta, l'Al-
bles ed il Cristallo e belle cime sviz
zere, sulle guali. aurora e tramonto 
posano la rosea carezza. 

<t iSi è tfelìcì al mondo, solo quando 
si riesce a dimenticarlo» scrive Ana
tole France. , . 

Nella Malga di Piagherà, poiché si 
dimentica il mondo, regna la felicità. 
' iRi(fu?io Malga Piagherà (VaMurva) 
Sondrio. ' 

: Edelweiss 

Attività della spadra di mcorsoaloìna 
della Croce Verde di Torino 

A.I. Brezzi ed il presidente della 
Croce Verde, on. OllVetti,! hanno perr 
messo di dar vita alla nuova-squa
dra di soccorso, ì cui- componenti so
no stati scelti fra 1 militi ieì sodali
zio che, essendo già alpinisti pro
vetti, presentavano ife juaggiori ga
ranzie di riuscita >. nell'apprestare 
pronti soccorsi nelle: speciali condi
zioni che presenta là, montagm. Per 
essi il direttore sanitàrio della Croce 
Veide, "Ila istituito! uri corso di 
medicazioni e r>endaggi e ha Im
partito le cognizioni utili in caso 
dì ferite, congelamenti, inai di mon
tagna, tutte Insomma le disavven
ture che possono accadere a chi pra
tica e specialmente à -Ohi inizia l'al
pinismo. I militi preparati sanitaria
mente hanno poi completato la loro 
preparazione con eSercitazioni che 
ha curato la stessa Sezione del C.A.I. 
A disposizione della jCroce Verde so
no stati infatti messi i migliori ì-
struttori -e l'allenamento su neve e 
su roccia, nelle più i ditificili condi
zioni, è'stato portata; a termine feli
cemente, -'li 

II dodici, così ferrati in tutti i cam
pi, sono stati suddìtisì in squadre 
di due militi ciascun^ per seguire le 
comitive di escursionisti sia di Enti 
che di privati che rie facessero ri
chiesta e dal 1932 essi, svolgono in 
seno alla Croce Verde, questa bella 
attività. Il Sestriere bh'e è diventata 
la stazione ìnvernàlft più ricercata, 
Iha sempre avuto ay?fei->dispòslzione 
queste squadre di -soccorso; e così 
.Clavières e così tutte; le vallate pie
montesi ed i pìochi «ne sono mèta di 
tanti appassionati della montagna. 
Si direbibe poi clhe la loro presenza 
porti fortuna. In quamochè gravi di
sgrazie non sono mai avvenute alle 
comitive di cui essi jfacevano parte. 
Tuttavia la montagna clic pure ha 
tanto fascino tende anche le sue in 
sidie ed a tutt'oggi Iventitre volte i 

verino Menardi, ed avranno inizio 
il 25 giugno, continuando ininterrot
tamente, fino al 15 settembre. 

Tanto a l Boè,-quanto alla Marmo-
ladà il prezzo per una settimana di 
soggiorno al Rifugio (vitto incluso), 
compresa l'istruzione sciistica, è di 
L. 29-'). 

• Sono stati recentemente consegna
ti, a Torino, i premi ai militi della 
Croce Verde locale per l'attività svol
ta in servizio — unico compenso a 
tanto disinteressato e delicato lavo-, . 
ro. Fra essi vi èrano anclhe ì dodici i militi alpinisti-della [Croce Verde di 
che compongono la 'squadra di soc-|ToTino hanno dòvijito . intervenire 
corso istituita appositamtnte per le quali veri e propri soccorritori, ca 
disigrazie alpinistiche. | ricando cloiè in barelle improvvisa

li bisogno di istituire u n iiirt.leo di te gli ìnifortunati. Degji altri soccorsi, 
sciatóri e scalatori di roccia che, pur necessari e ciotì piccole ferite 
prendendo parte alle escursioni par-' per cadute, o malesseri causati da 
ticolarme-nte numerose avesse potu-1 depressione, i militi non ifanno cen
to in caso di bisogno,-portare que-lno anche percMè essi'sono cresciuti 
gli immediati soccorsi che si fossero ' ad una scuola che è '.aliena da ogni 
resi necessari - ai meno atdest-rati e • esibizionismo: quella che partico-
più imprudenti fra I partecipanti, 'larmente distingue là grande fami-
ha' indotto l'antica Società ad . isti- glia .della: Croce Verde. -

l i iilaiiÉnale ii sn iillii loia 

La Malga di Piagherà 
Leggo oggi nel sole, la gioia di po

ter finalmente, dopo lunghi mesi di 
prigionia nel castello delle nuvole, 
baciare la Malga. La neve che- an
cora ricopre i meravigliosi .campi sui 
quali sono tracce di geroglifici scia-
torii, 'pare commoversi alla carezza 
del ràgqi de " lo ministro maggior 
(Iella natura" e- lentamente brillano 
goccioline ch'io definisco " lagrime 
per trepida gioia". . 

Addio neve! Mi .sèi stata fedelis
sima durante il periodo invernale^ ed 
hai anche allietate tante giovinezze! 
Tu copri pascoli bellissimi e fiori, 
bucaneve, 'colchici,, rododendri ch'io 
coglierò, cantando, fra pochi giorni. 
Nei bo'schi limitrofi .gli uccelletti han
no ripreso a gorgheggiare; anche in 
qtie.ito momento entra, dalla finestra 
apeHa della saletti ospitale, un pi
golìo sommesso di .nidi ed un profu-
rno nuovo di selve. Quando il vento 
mi porterà l'eco del canto del petti
rosso^ e dell'usignolo, "Uscirò dal ri
fugio per'inebriar3 l'anima. Anche 
l'anima deve cibarsi : quale cibo più 
salutare di, peregrinazioni solitarie 
in un tripudio di sole, in una pe
nombra di sogno? 

La Malga ài~JPla(iheraJ Lettrice nen-
tillssim.a, lettore cortese, senz'amba,ai 
debbo confessare che questo luogo è 
veramente un, delizioso angolo , di 
mondo che ha il torto di essere mi
sconosciuto:. Penso tuttavia che il 
tempo opera grandi cose e che un 
giorno la bella Malga diverrà la me
ta di ogni appassionato amante della 
montag.na e delle profonde solitu
dini. 

Il Rifugio, che conta.appena sei 
mesi di vita,, è un piccolo, grazioso 
nidori pace, e dal quieto asilo pos
sono effettuarsi passeggiate delizio
se-. alla tonte di Santa Caterina Val-
furva, ove appunto si diverge la stra
da che per la valle del Cavia con-

V- f " %'%'), * - ' - ' , ' , • ' "-- . ' • V " ' . ' *-*< • * ' -
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L'Alpe .di Suisi le il Sassolungo [ 

Per il quaJto anno nei mesi dì 
;iuglio ed - agosto il rifugio della 
Lobbia Alta sa rà sede della- Scuola 
Nazionale di sci. 

La F.I.iS.L, concedendo il suo di
retto .patrocinio e l'apipellativo dì 
« -Nazionale » alla scuola, meglio 
non poteva riconoscere le possibi
lità scientifiche del vasto Gruppo 
dei 'Adamello e premiare la salda 
organizzazione e rinfatlcabile at
tività dello Sci Cluib C.A.I. Brescia 
egregiamente [presieduto dal Seri. 
Carlo Bonardi. ; . 

La Scuola Nazionale -si suddivi
derà in sette turni di una settima
na ciascuno; 

dal 30 giugno ai' 7 luglio; . 
d a r 6 luglio al 14 lu:glio; 

- . d a l l 3 luglio al 21 luglio; 
dal 20 luglio a r 28 luglio; 
dal 27 luglio al i agosto; 
dal 3 agosto a l l ' l l agosto; 
dal 10 agosto al 18 agosto. 
L'insegnamento sarà impartito 

dall 'allenatore federale Peter Kj-
ellberg, inviato, dalla F . I. S. I., e 
dai noti maestri p'atentati dalla 
F.I.iS.I., Andrea Gilarduzzi di Cor
tina e Antonio Mlayerho.fer della 
Scuola di Sestriere. Durante le a-
sceneioni sciistiche gli alUie'vi sa
ranno sempre accompagnati an
che da una guida patentata. 

La quota individuale d'iscrizio
ne di ciascuno turno è di L-. 250, 
e dà diritto .all'insegnamento scii
stico, alle varie gite, al vitto ed al 
pernottamento. 
' Le iscrizioni, accompagnate da 
un anticipo dì lire 100, non resti
tuibili, dovranno essere indirizza
te allo Sci Club C.A.I. di Brescia 
-̂  -Piazza Mercato 14; o presso la 
Ditta Vitale Bramani - Via Spiga 
8 Milano. All'atto della iscrizione 
bisogna pure apéciflcare se si de
sidera il pernottamento: con len
zuola; usufruiì'e del traspòrto de
gli sci-e del sacco; e servirsi del 
servizio automobiilistico Miliano-Te-
mù e ritorno. 

Per usui' 'uire del trasporto de
gli sci e del sacco da Temù al 
Rifugio della Lobbia, quando que
sti non superano i 10 chilogram
mi è stato fissato un supplemento 
di lire 20, superando tale peso li
re due per ogni chilogrammo in 
più, tanto pe r l 'andata come per 
il ritorno. 

Pure uri supplemento di lire 15 
è fissato per il pernottamento con 
lenzuola. 

Il ritrovo ^egli sciatori per ógni 
turno è fissato al sabato a Temù 
(A.lta Vakamonica) alle ore 14 e 
alle ore 20. Da Temù gli sciatori 
proseguiranno a piedi e raggiun-; 
geranno in ore 4,30, risalendo la 
Val d'Avio, i'i Rifugio Garibaldi 
(m. 2454) dove pernotteranno. Alla 
domenica mat t ina ,dopo aver a-
scoltato la S. Messa che verrà ap
positamente celebrata nella-Chie
setta dell'Adamello, proseguiranno 
sempre accompagnati da .^uida e 
Dortatori,-per il Passo Brizio {m. 
3147) ed il RMugio della Lobbia 
(m. 3100); percorso fattibile in o-
re tre. 

A Teniù si arr iva servendosi -del
la iferrovia -Brescia - Kovato - Edo
lo, quihdi proseguendo colla cor
r iera Edolo - Pontedilegno; oppu
re col servizio automobilistico Mi
lano - Pontedilegno in partenza al 
sabato da Milano alle ore 14 — 
da Piazzetta Reale — e per il ri
torno da Temù alila idoonenica alle 
ora 16 con arrivo a Milano alle ore 
venti. 

Desiderando usu.fruire di tale 
servizio automobilistico bisogna 
prenotare il posto ed acquistare 
il bigltietto, andata e ritorno Mila-
nò, ' Pontedilegno L. 60, qualche 
giorno prima presso l'Agenzia Lon
goni, Via Dante 12, Milano. 

Per usufruire dei soliti sconti 
ferroviari del 70 per cento e 50 per 
cento, gili sciatori ' dovranno, dn 
tempo utile ,fare richiesta dell'ap
posita credenziale allo Sci Club od 
alla Sezione del C.A.I. di cui so
no .soci. , . , , , . 

Lo -Sci Club orgàjiizzatore, de
clinando ogni resiponsabllità in ca
so d'infortunio alpinìstico o sciisti
co, raccomanda a tptti, i parteci
panti al corso di essere in regola 
con l'apposita assicurazione del 
CO.N.I. -j . 

I partecipanti alla scuola ,iscrit
ti dalla loro Società in un nume
ro minimo di 10 -allò stesso turno, 
potranno godere di uno sconto spe
ciale sulla quota di iscrizione. 

A tutti gli alievi della Scuola 
Nazionale della Lobbia verrà ri
lasciato un diploma e regalata la 
«Guida sciistica delI/Adamello». 

II Rifugio « Ai Caduti dell'A'da-
mello » alla Lobbia Alta è situa
to a 3100 metri circa dì altezza, 
al centro dei vastii '^hiacciaì de! 
gruppo. Le possibilità sciistiche 
che offrono i pendii .deirÀd"amel-
lo e dei monti che lo circondano, 
quasi tutti raggiungibili con gli 
sci anche in agosto, sono tali da 
soddisfarei anche il più esigente 
sciatore -che desideira perfezionarsi 
nell 'arte sciatoria. ! " 

Quest'anno i ghiacciai dell'Ada-
mello saranno congiunti cql, pia
no d a una ottima iiinea tefefoni-
ca «Passo Brizio -iRif. Garibaldi 
-Temù» ; ciò oJtre adj essere di gran
de ausilio per tutti i servizi lo
gistici, permetterà [ai frequentato
ri dei corsi d i comunicare rapida
mente con Temù. ! 

Scuola di sci allo Stelvio 
per giovani fascisti t dopolavoristi 

S. E. Starace ha autorizzato il Co
mando Federale dei Fasci Giovanili 
dì Sondrio a organizzare una scuo
la di-sci aillo Stelvio per giovani fa
scisti, universitari fascisti o dopola
voristi di tutte le Provincie. 

La scuola avrà inizio II 6 luglio 
e terminerà il 7 settembre, e sarà 
divisa in nove turni d'una settima
na. La quota di iscrizione per un 
turno è stata fissata in L. 135 com
prese le lezioni, il vitto e l'alloggio. 

iPure in Valmasino il Comando 
Federale di Sondrio organizza un ac
cantonamento alpinistico della dura
ta di nove settimane. 

I programmi dettagliati debbono es
sere richiesti alia Federazione del 
Fasci-iUfricIo Sportivo - Sondrio. 

varie pattuglie avanzano; fotografie 
delle campionesse Italiane dello sci 
P-adla 'Wiesinger e Gabriella Drehv-
rer per una volta tanto divenute an
che;., stelle dello schermo, ecc. 

La salma dell'ing. Aldo Sartini, una 
delle vittime della valanga del Breil 
del 3 marzo scorso, è stata ricupera
ta jl 12 corrente. Il corpo, clhe fu rin
venuto alquanto fuori strada, venne 
trasportato nella cappella mortuaria 
del cimitero di Valtournanahe e quin
di, dopo le onoranze estreme, alle 
quali partecipò tutta la popolazione 
locale, trasportato a Firenze, città 
natia del caduto. Rimane tuttavia da 
scoprire la sallma del portatore Sou
venir Merivod. • 

Nuovi interessanti passaggi sciistici 
nelle Alpi Orobiche 

I signori Sugliani Luigi Beniami
no, Bertuzzi- e IMuller, di Bergamo, 
il 12 maggio u. s. saliti sul Pizzo 
dei Tre Confini (m. 2824) trovavano 
il passaggio tra la Val Cerviera e la 
Valle del,, torrente Bourione, .ren
dendo rcosì possibile la discesa inte
ramente sciistica dal Pizzo dei Tre 
Confini a Bondione (metri 891) con 
oltre 1900 metri dì dislìvello. La 
valle del torrente Bondione per la 
sua vastità, la -sua lunghezza e i 
suoi dolci pendii costituisce, senza 
confronti, la più bella disces-a delle 
Alpi orobiche. • ' / 

t suddetti, con altri, il 26 maggio 
ed il 2 giugno seguenti ripetevano 
l'ascensione per completarne l'-esplq-
razione e per il grande interesse che 
ne hanno provato. 

Due notevoli ascensioni scilsticlie 
sono state effettuate, la scorsa quin
dicina, dall'avv. Angelo Riviera e dai 
dott. 'Giraudo alla Cima Monfrèt (me
tri 3373) in valle Grande di Lanzo 
(salita dal Rifugio des Erettes pel 
versante francese) e l a ' P. Nord di 
Lavina '(m. 3292) in Valle Campiglia 
Soana dal Colle -des Eaiìx Rousses. 
Stato della montagna completamen
te invernale. 

NOVITÀ TECNICHE 

Il "griffe Baimat" br. Colli 
E" stato posto in commercio, da 

qualche tempo,. un originale appa
recchio brevettato da Colli: il griffe 
Baimat, che costituisce il risultato 
di lunghe esperienze e di metodiche 
''jr- ve. Si tratta di una specie di 
suola metallica -forni-la di -ferri a 
quattro punte, da assicurarsi agli 
scarponi mediante, cinghia: sono, in 
totale. ]fi(i .punte temperate eterne in-
di-'atiss;me tanto per facilitare le sa
lite su roccii.' che su ghiaccio. Inol
tre pcssono rostituire le pelli di fo
ca, applicandole allo sci. Come .prez
zo è inferiore al costo della chioda
tura delle scarpe, non le danneggia 
come fa il chiodo, ma le conserva, 
mantenendo rigida la suola e la ri-
ipàra dal logorìo incessante del ghiac
cio, dei sassi, del fango. 

Resiste dieci volte più del chiodo 
comune. 

Si può applicare su qualunque ge
nere di calzaare e su qulunquerl 
PO di sci, tii'ando una -emplice lev.'i. 

Tanto su roccia che su ghiaccio è 
impossibile lo scivolamento; insosti
tuibile per pendii con erba secca ò 
con fango vi.scido, al contrario del 
chiodo di ferro molle, .soggetto a le
vigarsi dopo breve uso; esclude l'in
conveniente dei piedi bagnati o, mar
tirizzati dai «duri» dei chiodi. Le 
griffe sono dì mm. 2, temperate al 
cianuro. Completo l'apparecchio pe
sa 210 grammi: da notarsi la totale 
assenza di molle, viti « bulloni. 

Del resto, che questa novità sia 
praticissima è dimostrato dal favo
re che subito, ha incontrato fra al
pinisti e sciatori, che lo hanno adot
tato già in numerosi casi. 

Le scuole estive di sci 
al Boè ed alla | Marmolada 
Nelle .Dolomiti non v'era stata fi

nora alcuna iniziativa fn fatto dì 
scuole di sci nella stagione estiva, 
salvo qualche maestro isolato. Ep
pure questa zona, coi nevai del. Boè 
ed i ghiacciai -della Marmolada, of
fre campi, nevosi magnifici, per tut
to il periodo estivo. Quest'anno si a-
vrànno due corsi : uno al Rifugio 
Boè, m. 2871 (Gruppo del Sella) ed 
uno alla Capanna M-armolada, me
tri 3200 sulla massima vetta delle Do
lomiti. •,!• 

Corso del Rifugio Boè. — ;I1 Rifugio 
è posto nelle immediate vicinanze 
dell'esteso nevaio, a nord della Ci
ma Boè, punto culminante dei Grup
po del Sella, Il rifugio, aippartìene 
alla Sezione di Trento del C.A.I. (S. 
A. T.), dispone dì 30 ietti, con servi
zio d'alberghetto. I/accesso miglio
re e più còmodo, — non più di due 
Ore — ̂ _quello dal Passo Pordoi, m. 
2239, punto più alto-della Strada del
le Dolomiti. Dal Pordoi al rifugio, 
servizio portatori per sci e bagagli. 
.Autoservizi per il Pordoi In parten
za da -Cortina a da Bolzano. L'inse
gnamento ai Boè"̂  è,,impartito da due 
i.«tnittori ben noti i Enrico Lacedelli 
e Luigi Zambelli. ' l , corsi si iniziano 
il" 25 giugno ed avranno carattere 
permanente fino al: 15. settembre. 

Corso Ideila .Marmolada. — Base è 
la .Capanna Marmolada, (m. 2300), 
sotto la vetta della "Marmolada dì 
Rocca, in magnifica posizione. La 
Capanna dispone dì 9 posti in cuc
cette, cori servizio d'alberghetto,. ed 
è pure proprietà della -Sezione di 
Trento del C.A.I. Trasporto sci e ba
gagli a mezzo portatori da Fedaja, 
metri 2047, da dove la Capanna è 
raggiunta in tre ore di marcia. La 
località di -FedàJa, a sua volta dota
ta di vari rifugi, è raggiuntalo da 
Canazei (Val di Fassa) o da Capri
le (Val CordeVole), come pure dallo 
stesso Passo Pordoi. I corsi dì sci 
alla Marmolada sono -diretti da Se-
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In alto!,., •Rivista della. Squadra Ailpi-
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O R T I SE I 
Dolomiti di Val Gardena 

FUIliUlA 
ALPE 

ORTISEI 
SIUSI 

(m. 1219 .;m. 2005) 

In 6 minuti da Ortisei 
all'altipiano pascolivo 

più vasto d'Europa, 

Paradiso ifel m a e ileir alpinista 

La capanna " Giordani „ 
al Corno delle Scaie 

Il mattino del 9 corrente, presente 
l'on. Mannresi, presidente del C.A.I., 
È -Hata ufficialmente inaugurata la 
nuova capanna della Sezióne bolo
gnese del C.A.I. al Corno alle Scale 
(m. 1945), intitolata al nome di Giu
lio Giordani, il glorioso mutilato al
pinista, 'ucciso nell'agguato di Pa
lazzo d'Accursio, che ^prediligeva nel
le sue escursioni la zona del Como 
alle .Scale. 

Al raduno hanno presenziato la ve
dova di. Giulio Giordani, il segreta
rio federale di Bologna, le sezioni 
viciniori del C.A.I. e uno stuolo fol
tissimo di alpinisti e di escursioni
sti. xL'ing. Negri di Montenegro, pre
sidente della Sezione bolognese, ha 
pronunciato un discorso, esaltando 
Giulio Giordani, mutilato 'e combat-
.lente, quindi, dopo che l'on. Manare-
si ha proceduto all'appello fascisl-i 
del Caduto, la capanna è stata inau
gurata. ~— 

Riapertura del "Viotte" 
La S.A.T. avverte che è stato ria

perto- n • rifugio Viotte, che.-funzio-
nerà con servìzio dì alberghetto tut
to l'estate; 

Il nuovo conduttore, ben noto ge
store -di una delle vecchie osterie 
trentine, offre la garanzia* di un trat
tamento ottimo e famigliare. 

V A R T ' K 
Ascensione tragica sui Pirenei. — 

Nei .Pirenei, presso Luz S. Sauveur, 
un valligiano di Pau, certo Duhosc, 
stava comjpìendo, insieme a. due ami
ci, la scalata del iPicco Long. Mentre 
ì tre salivano in cordata, la fune, 
strisciando su una grossa pietra, la 
smuoveva © questa cadeva sulla te
sta del Duhosc fratturandogli il cra
nio ; il poveretto moriva qualche tem. 
pò -dopo. Il 'Duhosc aveva accompa
gnato lo scrittore inglese Wild nella 
sua ultima ascensione, coinpita nella 
stessa località e nella quale U Wild 
trovò la morte in circostanze analo
ghe. 

Un film.documentario sulla disputa 
del Trofeo Mezzaiama è stato girato 
con vero senso -d'arte e fotografie ni
tidissime, malgrado il tempo rron del 
tutto fajvorevole e costituisce una del--
le poche lellicoile italiane del gene
re meritevoli di un particolare rilie
vo. Le varie scene girate dagli ope
ratori ritraggono vari momenti delle 
cordate sulle pendici dpi Breithorn, 
sovrastate da cumuli -di nubi, gli -ul
timi preparativi sulla soglia del rl-
tfugio ,di Pian Torretta dinanzi al 
maestoso sfondo del Cervino; visioni 
di primo, piano dei radiotelegrafisti 
ohe dal ghiacciaio Verrà trasmettono 
le seignaiazioni della gara mentre le 
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"PETROWIAX" 
A I N C A N D E S C E N Z A 

D I P E T R O L I O 
Le famose lampade che sostitui
scono la luce solare. Indispensabili 
per l'illuminazione di Rifugi, cam
peggi, imbarcazioni, pesca, Sport. 
Consumano pochi centesimi di pe
trolio all'ora; sono sicure, pratiche, 

robuste maneggievoli 

"SVIA 99 

FORNELLI E GUCINETTE 
A PETROLIO 

Puliti, sicuri, economici 
indispensabili ai turisti, ecc. 
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Per là s tampa accurata' 
Per g l ' Ingrandiment i perfet t i 
Per il mater ia le ot t imo 
Per i p rezz i economici 

O AFRD I IM I 
è i l . Laborator io Fotograf ico 
più accredi tato di iviiiano 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

F o r m a t o 
del le negat ive 

Svil. del e negat. 

s t a m p a 
F o r m a t o 

del le negat ive Lastre e 
Filmpak 

Rotali 
s t a m p a 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 x 6 V i O.10 0 6 0 0.25 
6 x 6 - 6 x 9 0 . 1 0 o.eo 0.30 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 0.1 Ó o.eo 0.35 
8 x 1 0 0 1 6 eoo 0.35 
9 x 1 2 . 0 .15 0.90 0.40 

8 x 1 6 - 10x12. 0 .15 O.90 0.45 
10x16 - 12 x16 0 . 2 0 — . 0.50 

13; i18 0 . 2 0 — 0.75 
1 8 x 2 4 0 . 3 0 — 1.20 

,N Cartolina "~ 
" 

0,50 

Senza mon ta tu ra 
e non r i toccat i Cadauna 

L. 
Sino al 'formato (9 x 14) cart. 1.00 

» » ( 1 0 x 1 5 ) » 1.45 
» » ( 1 3 x 1 8 ) » L O S 
• » (18 X 24) » 2 . S 0 
» » ( 5 4 x 3 0 ) » 3 . 9 0 
» » ( 3 0 x 4 0 ) » . 4 . 0 O 
» » (40 x 60) 0 . 0 0 

, » • ( 6 0 x 6 0 ) » 1 0 . 0 0 

G l ' i n g r a n d i m e n t i 
Vir atj. Seppia, Bleu, Verde, Rosso, eco 

a u m e n t a n o del '25° / 0 

Diffondete LO SCARPONE 



LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T d e l C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Le gite Uyet dei 29-30 Eiugno 
Gita sciistica sul ghiacciaio dei Bui-

tar (m. 3500). 
Programma-orario: 
Sabato 29 Giugno : Ritrovo a. P. M. 

ore 3,45; parenza ore 4,10; arrivo a 
La Ttìuille ore 10.30; proseguimento 
per il Rifugio Santa Margherita; o-
re 12 pranzo al sacco; ore 14 arrivo 
al Rifugio Santa Margherita. 

Domenica 30 Giugno: sveglia ore 
6; gita sciistica sul Ghiacciaio del 
Ruitor; ore 12 pranzo al "Rifugio Re
gina Margherita; ore 13 partenza per 
il ritorno; ore 16,30 partenza per Da 
Thuille; arrivo a Torino ore 21,55. 

Note di organizzazione e tarme: 
(la La Thuille al Rifugio Regina Mar
gherita è disposto un servizio di mu
li per ij trasporto degli sci. 

Per la cena del sabato, il pernot-
tainento, la colazione ed il pranzo 
della domenica è stata concordatd 
la tariffa eccezionale di L. 24. Prez
zo del viaggio L. 30, andata e ri-
tOTUO. 

Gita alpinistica al ia Punta Castore 
(m. 4221). 
Prooramma-orarìo : 
Sabato 29 Giugno: ritrovo piazza 

Paleocapa ore 5; partenza ore 5,30; 
arrivo a Gressoney ore 9; prosegui
mento per le grangie Orsia-Alpi Bet
tolina e Colle inferiore di Bettolina 
(m. 2626), arrivo ore 13,30; pranzo al 
sacco; paTtenza ore 15 per il Colle 
superiore di Bettolina, arrivo ore 16. 
Alla Capanna Sella {m. 3601) alle o-
re 17,30, 

Domenica 30 Giugno: sveglia ore 
•i; partenza oro 4,30; alla vetta ore 
8,30; ritorno alla Capanna Sella per 
lì ore 12; partenza da Gressoney o-
re 19; arrivo a Torino ore 22. 

Note ili organizzazione e tariffe. 
Quota viaggio: andata e ritorno 

L. 3i). Puniottamento: tariffe del 
C.A.I. 
Gita turistica a Riva di Trento. 

La gita è organizzata dalla nosrta' 
Sezione Canavesana. Possono pure 
partecipare i soci di Torino e la 
partenza avrà luogo alle ore 4,50 di 
sabato 29 giugno da piazza Paleo
capa, 

GraidiBio tfliceno dei [ooveono estive 
Con tempo favorevolissimo e con 

l'iiriaponente partecipazione di oltre 
eoo gitanti ha avuto luoigo il 10 giu-

- . '•— • • 1 gno l'annuale caratteristica festa del 
„ , „n' . Convegno estivo ugetino clhe questo 
Sabato 29 mugno: ( anno ha adunato sull'Incantevole ai-
Ore 4 partenza da Cine in autobus tipiano del Cervetto tutta la festante 

per Milano (fermata di 45 minuti) e massa dei consoci ugetini. Lungo la 
Brescia. Arrivo ore 9,30. Visita alla magniifica mulattiera che si inerpica 
città. - Ore 11 partenza per Salò sul tra il verdeiggiante dorsale' clhe da 
Lago di Garda. Arrivo ore 12. Fran- Mattie porta al classico pianoro, spie 
zo al sa;oco. - Ore 14 partenza, per Ri
va di Trento, attraverso la magnifica 
Gardesana occidentale. -Arrivo ore 
15,30. Cena e pernottainento all'Ho
tel Lido Palace situato in una posi
zione incomparabile sulla riva del 
Lago di Garda. 

Dòmenvca 30 Gingno: 
Ore 8 partenza per Rovereto. Arri

vo ore 9. Visita al Museo storico del
la guerra, alla Campana dei Caduti 
ed al grandioso Cimitero di Guerra 
di Casteldante. - Ore 12 partenza per 
11 Lago di Loppio. Arrivo ore 12,30. 
Pranzo al sacco. - Ore. 14 parféiiza 
per Desenzano attraverso la Garde
sana orientale. Arrivo ore 16. - Ore 
17 partenza per Brescia (fermata per 
la cena) (Milano e Clriè. Arrivo ore 24. 

Direttori di gita: Palumbo A, Pei-
rone C, Arpellino L. 

La quota di partecipazione è fissata 
in Lire 80 per i soci dell'Uget e Li
ra 85 per i non soci. L'iscrizione dà 
diritto al viaggio, pranzo serale, per
nottamento e colazione al mattino 
nel più grande e confortevole Hotel 
di Riva. I gitanti devono provvedere 
ai'e refezioni ai sacco.- Il-numero dei 
partecipanti è limitato a 28 persone.-
Le adesioni, accompagnate dalla re
lativa quòta, dovranno pervenire al
la Sede sociale entro sabato 32 corr. 
mese. 

Per i soci di Torino le iscrizioni 
si ricevono presso la Segreterìa sino 
H tutto il 27 giugno. 

Nozze. — Siamo lieti di anmincdaTe che | tutti i 'COnsoel, è degna del Viù 'VÌVO 
Il 30 maggio u. a la nostra consocia Ti-, elogio espresso da tutti i Sitanti. 
rano iMaria s.i è limata in imatriino^io 

cavano molteplici cartelli Inneggian
ti all'alpinismo italiano. Alla bella 
manifestazione erano presenti, oltre 
la Direzione della Sede centrale del
la Uget e le.rappresentanze delle Sot
tosezioni, tutte le magigiorl autorità 
di Bussoleno mentre numerosissime 
sono state le adesioni. 

(Il Dopolavoro Comunale, U Dopo
lavoro Ferroviario, il Fascio Giova
nile di Combattimento di Bussoleno 
(hanno voluto partecipare alla mani
festazione con un touon numero di 
soci contrilbueTido così validamente 
al successo della- festa, che ha as
sunto un carattere di manifestazio
ne popolare. Alle ore 10,30, dopo aver 
assistito alla S. Messa celebrata nella 
Cappella del Pian Cervetto, i gitan
ti si avviarono verso la vasta spia
nata di Rio Secco dove erano accolti 
dal suono della banda musicale. A 
mezzog'iorno tutti 1 partecipanti alla 
riuscitissima manifestazione erano a-
dunatl daigli squilli di tromba e ve
niva aflfettuata la distribuzione di 
300 porzioni di cappelletti In brodo 
e di pasta asciutta. 

Moltissimi .regali venivano distri
buiti al mondo piccino che era lar
gamente rappresentato. Nel pomerig-
igdo I giuochi popolari tennero in al
legria tutta la comitiva che a malin
cuore verso sera lasciò la bella lo
calità. 

TM perfetta organizzazione della fe
sta, uovuta M vìvo interessamento 
della direzione della sottosezione di 
Bussoleno, validamente coadiuvata da 

con il Haig-. Enrico Piccolo, 
conigratuilazioni ed' auguri. 

Vivissime 

La vHa.ne l l e nosfre Sezioni 
CANAVESANA 

Fiori d'arancio, — Il 1 o corrente mese 
il nostro fiduciario di Caselle Torinese, 
Borrione Ajm.ilcaTe,«i unìTa in matrimo
nio colla sentii© signorina Bonino El
vira. 

(Oongratnlazioni vive e auguri sinceri 
di ogni felicità. 

XI CAMPEOOIO UOBT 

Nelle sezioni del G. A. I. 
LECCO 

* I&presa di attività. — Questa 
vecchia sezione, dopo un periodo di 
stasi (comune, dei resto, a molte, 
forse troppe, sezioni del glorioso or
ganismo), ha ripreso la sua attività 
con la puKblicazione di un program
ma interessante che il tempo finora 
ha un po' ostacolato. 

La Capanna Stoppani al Reseigo-
ne, che era caduta invero in uno sta
to poco invitante, è stata rimessa in 
ordine e può oiJfrlre agli escursio
nisti quelle comodità che un rifu
gio ben tenuto deve • poter garan
tire: pulizia, ordine, cordialità e ot
timi pasti. 

T O R I N O 
La serie delle conferenze sezionali 

si è chiusa il 3 corrente al Circolo 
degli Artisti colla lettura fatta da 
Adolfo Hess sul tema «Novelle mon
tanine». La conferenza, ascoltata da 
numeroso pubblico, venne illustrata 
con pupazzetti del pittore' Felice Vel-
IdJ i . 

SUSA 
• Jlicostituzione della Sezione. — Lo 

scorso autunno, per la scarsa atti-

vite svolta da parecchi anni, questa 
anziana sezione del C.A.I. veniva tra-
filformata in sottosezione, dipendente 
da Torino, provvedittnento necessa
rio, ma che aveva suscitato alquanto 
dlsaipipunto n6g!li alpinisti valsusanl. 
In questi giorni, iii seguito a note
vole miglioramento della situazione, 
il presidente del CA-I- ha ricostituito, 
la Sezione autonoma, nominandone 
Commissario straordinario l'avv. Leo
poldo Grisero, , 

LIVORNO 

• Commemorazione di Carlo lìor-
naccinl. — li '26 maggio scorso, in 
prossimità del;iLago "Scaffaiolo, ha 
avuto luogo lasolenne commemora
zióne dell'ùiiiversitario fascista Car
lo Borpaccini,'Sottotenente degli Al
pini; Al rito sono intervenuti: i fra-
teUi, le autorità locali, le rappresen
tanze del C A.I. di Livorno, Firenze, 
Pistoia, Bologna, Modena, Lucca, Pe-
scia, Montecatini, Spezia; le organiz
zazioni fasciste di Lizzano, di Spi-
gnana. San Marcello, Cutigliani; il 
Gruppo Escursionisti Livornesi e nu
merose Sezioni del .Dopolavoro della 
Provincia di Pistoia. 

'La S. Messa è stata celebrata sul 
luogo della sciagura dal Parroco di 
Cutigliano. Quindi il Presidente del
la Sezione di^ Livorno del C.A.I. ha 
esaltata con commosse parole la fi
gura dell'estinto. li rito si è chiuso 
con l'appello, fascista de] Caduto. 

Alla Sezione,; di Livorno dei C.A.I. 
sono pervenuti in questi giorni nu
merosi telegrammi di adesione delle 
Sezioni del CA.!. del Regno. 

KAPOLI 
' Il C.É..\.'atl'lsola di Capri — \ja. 

26.a gita dell'anno, indetta per og
gi, ha per mèta l'Isola di Capri, del 
quale verrà ettfettuato il giro com
pleto. La traversata del ritomo sarà 
compiuta in .plenilunio (dalle 19,4.'; 
alle, 21,30). ;|. 

0ASTELLAIVI1V1AIRE L S T A B I A ' 

* Gagliardetto e rifugio al M. Fat
to. — Il 2 r.orrente questa sezione 
«Monte Fatto» del C.A.I., composta 
di quasi unafcenturia di persone 
d'amibo i sessli si è recata in mon
tagna per riiiaugurazione del ga
gliardetto, guidata dal capomanipo-
lo Sciarretta ;e co51a partecipazione 
dei presidente delle varie sezioni 
sportive del Dopolavoro comunale e 
del rev. Don Vincenzo IRaiflfone, cap
pellano delle ^sezioni, la comitiva ha 
dato la scalata al M. Fatto, attra
verso Monte S. Angelo e S. Michele 
al monte, toccando la quota massi-
ima di m. 1103,-'Ne'l folto della super
ba pineta venrie benedetto il gagliar-, 
detto, madrina i la signorina Eleono
ra Fusco, poi ì gitanti consumarono 
la colazione al; sacco, sostando circa 
tre ore prim^l^di far ritorno. 

Si sa.frattanto che, ad iniziativa 
del cav. Sciarretta, che colla sua in
faticabile attività è riuscito a costi
tuire un gruppo di alpinisti anche a 
Castellamare, S;i sta costituendo una 
commissione finanziaria per la rac
colta dei fondi'occorrenti alla costru
zione di un rifugio alpino, che sarà 
annesso alla ccistruenda chiesetta di 
S. • (Michele. La capanna dovrebbe 
servire di luogo di coniforto a quan
ti si recano a Fatto per ammirare le 
superbe vìsioinl: panoramiche che ma
dre natura ììaj, donato a questa in-
cantevcle montagna. La raccolta dèi 
fondi è di già incominciata e pro
mette bene. ,J 

doppiare la linea, come d'altronde, 
era stato previsto. . 

Le comitive di sciatori che parti
colarmente nei giorni festivi invade
vano l'Aquila per ."portarsi in funivia 
sulle meravigliose distese bianche di 
quel campo Imperatore, che offre a-

gli appassionati della neve la possi
bilità di praticare lo sport preferi
to fino a giugno, .troveranno neijpros-
simo • anno un'attrezzatura ancora 
più risponidente al movimento turi
stico e sportivo. _ .-^-,;.~.ffs*' -• -; . • 

- Infatti sono imziaitii» i lavóri per 
stendere il cavo per raddoppiare la 
capacità di tiasporto della, funivia; 
lavori che saranno condotti a; termi
ne, entro breve termine, anche per 
favorire il. movimento 'alpinistico che 
ora si iqiisia e che richiama -appas
sionati''da"'tutta l'Italia e dall'estero. 

G r u p p o del M o n t e Bianco - Va l Veni - C o u r m a y e u r \ ( m . 1 7 0 0 ) 

4 Agosto - 1 Settembre in 4 turni settimanali 
Quota L, 110 per i soci - L. 125 per i non soci. 

Eccezionali riduzio
ni per gli iscritti a ipiù turni. Pen
siono completa - Pernottamento in 
tenda od aH'accantonamento; su 
letiino-niaterasso in ^ana, coperta 

lana Partecipazione alle gite so
ciali - Riduzioni individuali del 50 
per cento da tutte le stazioni. 

UGET - Piazza Castello - Galle
ria Subalpina - Tór ina 

Gruppo alpin. Fior di Roccia 
L'accantonamento a l Breil 

Fra i Dopolaiyorisli 
LOMBARDIA 

E' in distiibuzioiie il prc^raniina 
completo ilei iiostio accantoiiamen-
10, edito in veste pratica e decoro
sa, con numerose belle fotografie di 
cui diamo un saggio, e con aniies-
60 il inodaio per •l'iscrizione. Esso 
viene dato a chiunque ne faccia ri
chiesta presso la nostra sede in via 
Torino 51. Milano. 

Guido Hcy porge l'augurio al «sim
patico vieino di alpe», rallegrandosi 
nel vedeie i giovani italiani clie col
tivano la sua antica passione e mi
gliorano pei tiene loro e delTa Pa
tria. 

Segue una succinta descrizione del
ia conca dei Bieil, accenni alla sto
ria alpinistica del Cervino, alle Pun
te che gli fanno corona, le gite, tra
versate ed ascensioni di'varia diffi
coltà effettuabili dal nostro accan
tonamento. Anche gli sciatori avran
no modo di esercitarsi compiendo 
interessantissime traversate : proba
bilmente un maestro della F,I,S,I, sa
rà a disposizione dei soci che ne 
volessero approfittare. 

Viene .jnfine la descrizione dell'ac-
"cantonamento, le disposizioni logi
stiche, pel servizio postale, religio
so, per i viaggi in autobus,-il rego
lamento disciplinare, l'equipaggia
mento consigliabile, i documenti oc
correnti (carta identità e carta di 
turismo). 

lìipotiamo che il campeggio è di
viso in 6 turni settimanali che vari
no dal 21 luglio al l.o settembre p. 
V. Quota per ogni turno L, 135 pei 
soci, L. 15,5 non soci. 

I risultati del 7° campionato di marcia 
in montagna 

Il 0 corrente ebbe luogo l'annun
ciato 7.0 campionato (provinciale (Ti 
marcia di regolarità in montagna 
per pattuglie di dopolavoristi, indet
to dalla Direzione tecnica per l'escur
sionismo del Dopolavoro provinciale 
di Milano, sul percorso : Varese, Bre-
gazzana, monte Chiusarella, monte 
Martica, Brinzio, Passo Varò, Sacro 
Monte, Oronco, Varese; totale chilo
metri 29. 

Alle ore 8 precise da Biumo Infe
riore prendeva il via la prima pat
tuglia seguita dalle altre 50 concor
renti. Al termine della marcia, il cui 
tempo era stato stabilito in ore 5 

Le iscrizioni devono essere accora- ! e 13', fatto lo spoglio dei vari con-
pagnate dalla caparra di L. 50, col-i t™'"- risultavano le se'guenti classi-
l'indicazione del turno desiderato. ì fiche: 

Categoria Dopolavoro: 1. Acciaierie 
Fra ie nevi deil» Steivio. — La se

zione Sciatori indice pe) 22-23 corr. 
una gita al passo dello Steivio. Il 
programma porta : partenza sabato 
ore 14,30 da piazza Palazzo reale in 
autobus. Ore 19 arrivo a Bormio, 
pranzo e pernottamento. Il giorno 
successivo ^lle ore - 7 partenza pel 
t^asso.. Esercitazioni sciisticlìe, sali
ta al rifugio del Livrio, alla Punta 
degli Spiriti, al M. Cristallo (facol
tativa). Alle 16,30. riunione dei gitan
ti e partenza dallo Steivio con arri
vo a Milano verso le 22,30. Quote: 
soci L. 65, non soci L. 72 (comprerò 
viaggio, cena, pernottamento e pri
ma colazione a Bormio). Le iscrizio
ni, accompagnate dalla quota, devo
no pervenire entro il 20 corrente. 

Ai Pizzo Bernina. - Pel 284:9-30 <.or-
rente 6 pure indetta l'ascensione del 
Pizzo Bernina (m. 40i5O). Partenza da 
Milano in macchina"' verso le 20 del 
venerdì, pernottamento all'alpe IVIu-
sella (m. 2070). Il giorno dopo pro
seguimento per la capanna Marinel
li. Domenica, nelle prima ore del 
mattino partenza per^ il ghiacciaio 
di Scerscen superiore. Cresta Gazza, 
Capanna Marco Rosa, indi salita alla 
vetta del Bernina (in circa 7 ore com-
jdessive). Ritorno a Milano verso 
mezzanotte.- Spesa del viaggio L. 35 
circa. Equipaggiamento d'alta mon
tagna. Iscrivetevi entro il 26 corr. 
in sede. 

DOVE SI EFFETTUERÀ L'ACCANTONAMENTO 

Breil; la chiesetta tra villa Bey e la nostra casa. 

Falck; 2. G. E. Audaci; 3. S. C. Sa 
vona; 4. Azienda Elettrica Municipa
le ; 5, Masciago Milanese; 6, Nucleo 
Escurs. Primalba; T. Sport Edera 
Monza; S. • Nord Edison; 9. Vimerca-
te; 10. G. E. Carlo Claris. 

Categoria Fasci Giovanili: 1. Mon-
tegani; 2. D'Annunzio; 3. Battisti; 4. 
Cantore; 5. D'Annunzio 

Degna di rilievo la perfetta orga
nizzazione e l'indovinato percorso 
con la sua chiara e precisa segnala
zione. • 

Il collaudo degli anziani della $. 
E. M. 

Dopo il risultato più che soddisfa
cente del primo Cimento anziani del
la S.E.M. al Monte Aìben dello scor
so anno, al quale interveniìero ben 
62 partecipanti, che per età- somma
rono complessivamente la bella cifra 
di 3460 anni, con una media di 56 
primavere per ognuno, si rinnova 
quest'anno, con maggior entusiasmo 
ed affidamento il II. Collaudo, dedi
cato ai veterani alpinisti dai 40 an
ni in su. Esso si svolgerà il 23 giu
gno corrente ai Monte Grana (me
tri 1732). 

La cima offre un panorama me
raviglioso sui laghi di Como e di 
Lugano, è fra le più alte e attraenti 
della zona, con una facile-crestina 
petulante di roccie che svettano, in
vitanti a piacevole scalata. 

Ai soci della S.E.M.,. si distribui
ranno premi speciali per l'arrivato 
pili anziano, per il minorenne e per 
il bocia. Per le signore e signorine, 
che vorranno infiorare colla loro pre
senza questo II.o Cimento, verrà sor
teggiato un premio sorpresa; un pre
mio verrà dato pure al più anziano 
ex-combattente che interverrà coi co
pricapo militare. Tutti i partecipan
ti riceveranno, inoltre, un dono ori
ginale, che soddisferà, pari alla sgar
giante cravatta con biberonè distri
buita nello scorso anno e che ognu
no è pregato di fregiarsene alla Gro-
na, come una speciale distinzione. 

Vengono pure banditi in tale oc
casione un Concorso fotografico e un 
Concorso fra le migliori poesie e can
zoni montane e d'ambiente. 

Le iscrizioni, con versamento del
la quota in L. 19 e colla pre&entazio-
né della carta d'identità, si riceve
ranno entro il-21 corrente" tutte le se-

,re in sede, via Piatti, 8 -Milano, .ove 
si potrà avere anche il programma 
dettagliato. 

I l Gruppo Amici del la IVIontagna, di 
Milano, indice per oggi la «giornata 
della roccia», che si eiflfettUa in Gri-
igna con la scalata- collettiva di nu
merose guglie. 

Fra i « Giovani Escursionisti iVIon-
zesi ». — Pel 23 corrente è indetta 
una gita turistica a Genova, coi tre
ni popolari, mentre pel 7 luglio p. v. 
si eififettuerà una manifestazione ci-
clistica-turisti-:a dal titolo « Verso 
l'ignoto», con servizio speciale di lo
comozione fino sul posto per i tu
risti. 

Attività «saifiiina». — Fra le rna-
niifestazioni iii programma della 
Squadra Alplnfeti, Milanesi Vediamo : 
23 giugno: RlSJzo dei Tre Signori; 29 
e 30 giugno. "• Traversata dal ritfugio 
5.0 Alpini al Blifiigio Livrio e Passo 
dello Steivio. Oal 4 al 18 agosto p. v. 
sarà organizzato l'accantonamento 
sociale a San Martino di Castrozza. 

VENETO 
L'Unione Vicentina Escursionisti al

lo Steivio. — Larghe adesioni assicu
rano il successo alla gita al Passo 
dello §telvio che l'U. V. E. organiz
za per il 29 e 30 corrente allo scopo 
di offrire al jjartecipante la possi
bilità di ammirare quanto è di piti 
bello di una delle più suggestive zo
ne ai confini della Patria. Dopo la 
priina sosta a Trento dove è inclu
sa la visita ai ' Mausoleo di Cesare 
Battisti, 1 gitanti faranno , tappa a 
Bolzano, Merano, inoltrandosi poi 
per la superba ,iV.al Venosta per ar-
rivarQ in serata a Trafol a più di 
1500 metri. J 

Nella seconda giornata i gitanti da
ranno la scalata a)l più alto Passo 
dell'Europa, a [bordo della comoda 
autobus, fra le ihevi eterne che solo 
per qualche deriina' di giorni all'an
no concedono i'I lascia passare alla 
gente sedentaria che ama godersi la 
maestosità dei panorami più eccelsi 
nel riquadro del finestrini dell'auto-
pulman. , j 

Gli appassionati allo sci avranno 
modo di fare-la conoscenza con quei 
caimpi di neve che ogni anno alla fi
ne di giugno, riòhiamano l'ultima, fa
lange di sciatoiiì per chiudere UiCti-
ciaJlmente la stagione agonistica con
ia classica staÉetta Internazionale 
organizzata dalla S.E.M. di Milano. 

JLa manifestazióne milanese potrà 
essere seguita da tutti i partecipanti 
svolgendosi nelle vicinanze del Passo 
dove sarà andhe fissato il traguardo. 

Il ritorno, clitì sarà effettuato at
traverso l'incanto rupestre, deM'Alta 
Valtellina e la yal Camonica scen
dendo giù nel verde silenzio del La-
'go d'Iseo e quihdi a Sirmione sul 
Garda, sarà di un efifettQ superiore 
ad ogni aspettativa. Seicènto chilo
metri di panorama, dalla ubertosa 
campagna assoli^ta al massicci del-
l'Umbrail e dèl'Jfffàulio, ai scintillan
ti ghiacciai del Gruppo dell'Ortles e 
del maestoso segnarlo di vette della 
Thurwieser, perlridiscendere ancora 
al piano fra la mite beatitudine la
custre dei lagfhi (•può essere qualche 
cosa anche per il collezionista di ve
dute, per chi anja^ il contrasto e va 
in cerca dell'emozione per portare 
con sé nel lieto ricordo di una gita 
indimenticabile, j 

UGÙRIA 
L'Unione Ligure Escursionisti di 

iGenoiva ha celeQirato a Varazze ii 
XXI annuale di (fondazione colla pre
miazione dei paHeclpanti al troifeo 
C. Bensa e della!, mostra fotograifica 
della montagna e[ con un discorso di 
circostanza del presidente avv. De 
Amibrosi. ';. 

La gara sulle nevi dell'Albaron 
di Savoia 

Sui nevai deU'Allbaron di Savoia e 
precisamente dal Colle della Bessa-
nese (m. 3650) al rifugio Gastaldi (m. 
8659) ha avuto luogo il 9. scorso la 
gara di «slalom» gigante per la di
sputa della priina coppa intitolata a 
Sergio Màtteoda. Una trentina di con
correnti, fra cui sei signorine, ha 
preso parte alla competizione favo
rita dalle, buone condizioni del fondo 
nevoso. . 

Guanti Silvio dello Sci Cluib To
rino ha vinto, la- gara maschile im-
pleigàndó 6.44 3 decimi, se:guito da 
Giolitto C. dello Sci Club Bardonec-
ohia in - 7,17 1 decimo; 3. Schenone 
B. dell'U.G.E.T. di Torino in 7.18 9 
decimi; 4,'Fornaca M. .-(Sci Clulb To
rino), 5. Brigihenti A. (G. S. Lancia) 
ed altri. La coppa Màtteoda è stata 
assegnata allo Sci Club Torino. 

Nella -prova femminile, -Rita Sche
none deir'U.G..E.T. ha confermato le 
proprie eccellenti qualità giungendo 
prima in 7.31 1 decimo; 2.' Trasoiattl 
del.G.U.F. in 7.46; 3. Castagheri L 
(Sci Club Balme), 4. Nay, 5. M.aine-
ro E., 6. Lombardi. 

I N F O R M A Z I O N I 
I dintorni di Varese 

C P., Jìoma. ~ Nel prossimo me
se vorrei recarmi sui' laghi lombardi 
e vi sarei grato Se potreste darmi 
ragguagli circa' Varese e dintorni. 
Merita andare a Porto Ceresió e di 
11^ a Campione? Senza passaporto si 
può andare a Lugano? Vale la pena 
andare a Campo dei Fiori? 

Madonna di Campiglio 

ito gita alle Préalpi varesine è con 
sigliabile iper l'amenità dei luogfil e 
la bellezza del ,panorama: Da Mila
no •con 'biglietto cumulativo Ferrovia 
Nord-Funicolare Campo dei Fiori si 
ha la fpossibiUtà, <con spesa modicis
sima, di compiere un'attraente pas
seggiata. Dal Campo dei Fiori, infatti, 
con tempo bello si può godere tutto 
il panorama della •pianura lombar
da, e delle Alpi occidentali. Da Va
rese a Porto Ceresio la distanza è 
brevissima: da aui, in battello, vale 
pure la :pena di fare nna capatina a 
Campione, ma occorre il passapor
to, che è 'pure indispensabile per re
carsi a Luìgano. Vi sono però varie 
agenzie di viaggio a Milano che or
ganizzano gite 'per le quali si può 
viaggiare con passaporto collettivo, 
a Campione e Lugano. Ella potrebbe 
quindi unirsi ad una di queste comi
tive, bastando la sola carta di iden
tità per ottenere il vassavorto col
lettivo. 

Campeggio sul 
Monte Biai|co 

fRag. E. P. Milano. — Sul suo pre
giato giornale n. 9 del l.o maggio, 
terza pagina, è- apparso l'articolo 
•«Campeiggio sul Monte Bianco», che 
dà relazione delle esperienze fatte 
da quei tre alpinisti francesi in ma
teria di campo volante a considere
vole altezza. Mi interesserebbe mol
to sapere su auale numero di gior
nale 0 rivista (iforse del C.A.F.) è ap
parso, l'articolo originale dettaglia
to, su quel campeggio. Certamente 
potrete comunicarmelo. Mi pare Inol
tre, di aver visto delle riproduzioni 
ifotogralficlhe del medesimo attenda
mento, con breve testo, su un nostro 
periodico (iforse ]'« .Illustrazione Ita
liana? ») e nel caso lo avesse sotto
mano, voglia pure Indicarmene il 
numero. 

La prima iniformazione mi interes
sa, però, molto di più della seconda. 

L'articoletto è la traduzione pres' 
sochè integrale di analogo scritto ap
parso su Les Alpes {rivista mensile 
del Club Alpino Svizzero) n. 3 del 
marzo scorso. Si consiglia pure: nu
mero del dicembre 19.34 di Camping 
iConstructione des Igloos par lìirch 
Lingren); e quello del gennaio 1935 
della stessa rivista {Camping au Mont 
lìtanc). 

Quanto olle, riproduzioni fotografi
che nori né sappiamo proprio nulla, 
poiché rillustrazione Italiana non è 
fra i periodici da noi rieeviiti. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,. 
Hag. Edgardo PicolU, Milano. — 

«Mi. è gradito l'incontr-o per espri-
meULe tutto il mio plauso per to 
Scarpone, sempre atteso e. letto cól 
massimo interesse». " . 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M.. E. 
Mi lano- Via Sottala. 22 

3 Ci fi ^"^ mensili possono guada. 
' - ' ' - ' gnare tutti dedicandosi pro

prio domicilio ore libere Indasiria fa
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, Bimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

Per raddoppiare la funivia del Gran Sasso 
Il successo avuto dalla funivia del 

Gran Sasso d'Italia quest'anno ha 
fatto ravvisare l a necessità di rad-

filUSEPPE MERATi 
Via Dur in i , N. .25 

MILANO 
Telefono 71044 

la SARTORIA SPECIALIZZATA 

m COSTUMI SPOKJWl 
e d a HONTAGNa . 

p e r U o m o e per S i g n o r a 

DOLOMITI D I B R E N T A Stizitne farroiiaria Trento 
ISSO m. Autocorrieragitr.ilaTreiilo 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccer 
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 15 (porto franco L. 17) 
L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo
lavori ecc. L. 60 (porto franco L. 65) - Diploma di 
Atta Benemerenza delia Mostra della montagna del-

l'O.N.D. di Ravenna.. 

Premiata FiBMACU 20Jl - HIUNO - Via BBOIETTO. 38 

radioso che.splende da un cielo bieu. 

NEVE abbondante - farinosa - l a ve ra neve, gio|a degli 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino al 3000 
metri. T u t t i gli sports invernali. Scuo la d i sci (4 professori pat.) 

A R I A purissima dell'alta m o n t a g n a . 

H I D p p r : | J I d'ogni categoria 
" ^ * * * " ' * ^ * V " " ogni confort inv. 

Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

P e r l e -segre p r i m a v e r i l i , la 

Funivia di Valcava 
V i porta a 15C0 m e t r i , a l belvedere del la Lombard ia . R I C O R D A T E L O ! 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 

Riscaldamento Terinosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. V I C O , 4 2 

T E L . 41 .816 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. IHa un forte potare, di adesione ài legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L.'apposito pennèllo di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola.permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzìni, 6 IVIiiano 
I n vendita presso tutti 1 Negozi d i Articoli Sportivi 

Cav. EIENO TERMENINI 
Capo flrmalolo 5° Reggimento Alpini 
Carrobbio ti. 2 - Tel. 81086 - MIL AMO 

FABBRICA SCI RACCHETTE TENNIS " MILANSPORT,. 

Per L. S O cede: 

Una racchetta ottima rinforzata 
„ camicia bourette di seta 

Un pantalone „ „ „ (Sottana aumento L. 6) 
„ pala calze bianche ' 
„ ' ' „' scarpe bianche rinforzate -
„ Cintura bianca extra ' 

Il materiale sciistico, la scarpe speciali, la messa a punto ecc. usati dalle squa
dre militari vincitrici del trofeo "MEZZALAMA, , è stato lornlto ed allestito nel 
nostri laboratori di Milano, visitate II nostro Stand al palazzo delle vendite, an
nesso alla Mostra dallo Sport, nel Parco di Milano: aperto tutte ie sere dalle 2t 

alle 24 e,nei giorni festivi dalle 9 alle 23 

TENDE% 

M I L A N O 
C C . l . M I L A N O N. 55765 

FORO B O N A P A R T E 12 

FERNET-BRANCA 

&A.FRATELU BRANCA 
DlST IUtR i i - I^IILANO 


